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PA BELLUNO 
(NOSTM CQaXI91>aND£,>IZ;l). 

INAUGURAZIONE DSILA FERROVIA 
Trevlso-Hlolluuo 

Sona ginatD qui col treno iusugurale, 

Peaoatd'ci ie' l l bel tempo della tDàtiioa 

non sì sia m^nteniito, 

L'apertura della ferrovia <da IreTigo 

s Belluoo è seoza^ ijubVio uuDdei piii 

felici avvenimenti pet là Yàl le del Vmva, 

e qnetle simpatiche ed intalligeQ.ti, pi)-

polaiióqi li^BDp ilimbdtF'at» idi, compren­

derlo affollandosi alle s^àitiani; hiu!acra<. 

mente o r a a t v A l i l e loro"bande «'fan» 

fafo, portando ali» iocomotiVà 'glgiintV 

soha corono a p!»BJ,où^p freuetl^j^inéDle., 

Xa^\^ la inangarazioni di t^irovie t> 

lomiglitino ; & sempre.bellO' a vedecai lo 

stupore che desta la novità ' del prlriio 

(redo id mille'Viti di, taomlni donile'o 

bijiibi, olle non, i/o hanno mai 'veduti. '; 

Ma ogni pueiii'ha' la sua .c^ratt^rU 

gtios, e . i piccoli, iaóidcoti. divertono. ' 

' Un maestro di scuola che ha coli-

dotto r i n d i bàmbiili-a vedere il prltdò 

treno, e si sbraccia a tenerli in rigo 

vollanduii a 'dr i t tate a 'm'ik'doa, piglian­

doli pelle bracaia^^obiamanda qaesto e 

quello, e facendo-botare' l ' importanza ' 

deìlè sue'ftia'zioal. ' ' ' "'"'' 

U D rabicoiido e paD()iata oantadipo,.. 

ohe- av.en((o presa una pat«ntifigiaia tboi-

nia, gridando.evviva' alla partenza del 

treno, perdo l'equilibrio e fa una' bel­

lissima tombola. Un cupo banda' (que­

s t i ò da Paliquino) che terminato il' 

ps2Z0, pt^a.tioaa: unp/ due ir« fé taì 

guaftro.jjutti. gridano-ewjiuo.-

Hu detto .che. la valle-del P iave 'può 

estere ben lieia della 'sorte''toccatale,' 

aggiunger^ anzi però essere" ^ràta 'al­

l' Italia, se por fayorirla si & seguita, 

una Liuea,' che .non era preferibile dal 

pudto di vista degli' interessi generali, 

tanto- eaòdbmlct che politici, La strada, 

è fatta e si può parlar ohiaro che nes» 

suno si offende. , , , ,. , 

'Ammesso che Belluno dorense, fijrrQ-

diariamente coDgiungersi cqlllJtjali^.iie 

dol . mondo, convenienza e giustizia 

cslgevaop h- linea A ' seguirsi fosse 

quella di' Yiltolrlo. Venezia sarebbe 

SI vDiii1« tn.>1Ed!i)(ila, idi* iaM;Bai<d««»-*Àlìrtb<^'t«lMri«& 

'Le'"ilUime notizia ^nlilich'e fanno pur 
troppi).pr,eve,^(}re il sacrifiaic, $h{). «ta 
per,.cQiisnm.atsi suil».pp,v.é;.a Bulgaria. . i 

La Russia agir& da padrona sta qvteV->̂  
popolo viiloroso, degnii ddlla prbjirla H-
be'rià e !ndlpenden«a,''é'le Potenze stà-
rnmio mut?, .'utjpasVbill innaitzl,. agli 
avveiiim;o.tì>, . , .-. • ; . 

Ma già il ^ o r d organo uffioioso dalla 
OonoellHrh rossa prevedeva 'come an­
drebbero K Soire W èhiii quando duo 
gsttimtiae or 'tono,' scriverà : 

« Non sono gli eiemisDtl di crisi ohe 
manoauo in Guropa, ,Lo ^! 6'^isto'utf-
oora iquestà vf)l(a. 'ÒoìMlller^^d^, '^li'':|n-, 
tagonlsmi ó 'gl i 'odit ohe. dlvi^ooo.J^ nar;. 
zionl europee, 9 O.U^.la .maggior parte 
del glo^aali mantengono,.'««mbra Impos­
sibile che una catasìrofe pose» ' essere 
indefliiltamenta,.svitati^ iy,i M-M'MSi^ 

qualche cosa-che protegge l i lSont ioente-
contro questa terribile eventualità : gli' 
è precisam-inle la loro enormità. ' '' ':^ 

*.pon,p,!(l d i ' s e i "miliyni di soldatC, 
In Europa. : !» guerra, aoq sii.può-pivi 
immaginare, Non sarebbe p j ù l s guerra)' 
ma lotta da,popolo a -popolo; ' '', *" 

'« Bisogna 'sperare che queste pVoèpe'.-, 
tiva, la qù'àjie.'oltrispassai'li,. Uvellj'doij 
caratteri, e ,delle cap!ioità,,mq(Jierne,..al.n-
terà i Coverai a triobf^re dolle.eoeitai' 
zioai da'cui: sono «saèdiati,. "n«l '%n)po' 
steVso'elie pórrà' le, relazioni ìn'teWia-
zio,uali '8oprgjùu'pié|e dj .oirsòspejiópe 
e di mutue cpDCesaìoni >,.; .,, :-.; . 

La' concessione che, per conto suo', 
conoscendo la situazione, la Russia'^al-'' 
gav», era k fa'col là d!i far, man )>MS».. 

in Bulgaria, .Questa coDoessiou;, .̂ jiii-, 
deatemeote, .lo .è stata accocdatii- Solo-
a questa condizione,' del restb',' ella- tu'-

DUnziava à tJó'aienare' suir'Èui'Opa' la 
gran guerra generale ,tanto te/uuta^' ̂  

L'Inghilterra, per' fìdcca'di t làòdólph 
OhDrollii!;''}«sol6' 'ciJm^eDdsre ohe^^too-
cava all'Austria a''muovortt;''è che'essa 
avrebbe fatto nnU«.<se;qu'esta'ìioa mìi'o-
vevn. L'Ai^sti;ia,ormlkl'''a'da'v'ha'dùbbio," 
è rassegnati^ a tutto, 'pur di.éviti^re Ja ' 
guerra. Essa arma bènel come arn;^ la 
Francia, come-arman tutti, e. .domanda 
alle Self gazioci-naoTi crediti - per l ' e -
sercito. Ma, .si|„ha 1! ai;ia ^Ijgl^gjirsytsi ad 

98' ÀFFàNSIOB' 

rr 
UNA GQNGllìRA-. 

AU,'EPOCA DELLA RISTORAZIOI^È 

. [Dal.Franseta). 

Ella mi guardò am&rrita, e ^pret^se 
che io aveva toritS'df òélVr(«'una'-'''véVitS 
turatumeiite tròppo reale.* i •Vi'so'grlidb' 
soggiuus'ella di' volermi logauaare come 
avete ingannato senza'dublìio 'mio pa­
dre affermaddu ohe ìò sciugorato mio 
fratello fosse perito in une; mischia men-
tre fu ussassioà'to ; ahimè I alcuni ufd-
ciall e soldati del reggimento d i -mio 
fratello fecero dei/rappOrii ohe non la­
sciano alcun dubbio su questo tragico 
avvenimento... Il baione Delmàs sj^ózzò 
il conto di Lauzane. ' ' 

— Ohi ia vedrbl esclami PaolO) la 
vedrei., le parlerò ' 

— Inutile, 8Jgy,fl.r,.-, bftCOU«,-: parlai per 
voi e la vostra causa .è guadagnata. Misi 
tanta yerità, t&nt' e pressioue, tas ta .̂j 
nergià óel le mie asserzioni,' che óra la 
contessa sa quani'o deve ' 'crédere . Nói'-
li sangue del oolóunelló'di-JCjiUzane non 
v e più rimproverato. Cpftfusii i-vostri: 
oaiwqiaturi ; potete amnr^ poiché ;8iete 
ama.to,..; 

— Donque vi deVo là v i ta? Interuppé 
Dfilmaa con una voce tremante dall'e-
mo^ìipue,. , , . .' I l 

— E. mi dovrei^, la .fostcfi (olisitàj. 

nmipuerTii fi^tu'ta.'uoà la :;nole adesso. 

Coni tutti 'pensano a procrastliiar^.ii 

tnrribili momento della maggior conila» 

grazìone >a cui l'Europa abbia ^erirltd 

di 'ca'it!po,'ed iut^tit'u si compie il saori-

fleiò:^|i 'piccoli, ó la ,Bu|^ari^ è des.tj-. 

oata,~,^ila,..fl5e del sècolo XlIX, ad es­

sere quello che fu la Polonia alla fine 

dal •secale XVIII . ' 

Merita, per la sua oijoda « realistica 

esattezza, dì ossero .l'iprodotto il com-

meuto che. i iyournai dw^ /J^fials fa ai di­

scorso prpii&'Si'a^ò'^all'Ì^pef«to'r'è¥rau'-

Cesco. Giu'sòpp,cdavanti al le .Delegazioni , 

Dopo d ì . a r e r notato ohe qaasto di*. 

scorsoi non ha nall« di a l l armante , e 'd^ 

aggressf fó /I l fucilò parigino coìi}"8i'è-'' 

s p r i c j e : , , 

.* Si-.avrebbe torto ad esagerare -l'Im*» 

portanza-'dl'qàettei'fòrmlule e di span­

derai in. luttjjhi 'commenti àuU' avriuga 

impjiirJate ,]^ollil^doi^ìa n-iSAtt 'Vm 'rol-

tura piiò'segulre da'Vl^f^làitCtónzIèbl ' 

pi&"paai6ahe;'ó,,qnaoda lìtì goy'iauò tie­

ne 'ìiffl^la,ìirje(jtp,nn l'jngùjiggjg IjBjljcoftOf 

gli .&,,ch'e iq 'guerra ,è già.iOtiinp.tà.diTi' 

ohi«r»,ta.,.. .. . i. ' -, ,' 

«S*' i^horroesso'dl sitpporre ohe l'Att-

stria e fa Russia''non si batterraouo, i 

motivi di,„quej^{i prey|sone,,dfibboijo es-

aerVi-percaUi.qou in questo o quel passo 

del: discorso:del Trono,-ma nella situa-

liione etessEl della mo'&al'clila atf^jSrd-ttn-

^arìcii,'^ balle 'ìieÒe's'^ità' che s'iuipqiigonp 

a l la - jua flip'lom^zlà,^ polla, sua politica 

'«La sua gt^andé ali Alta' la dissiiade 
darfài'è"ia 'guerra. .Le sue finanze,'Vi si 
si pr.e'stéiQbbeijò, male. Le sue;pop.ola-
zio^j tedesche, non. ne vogliono sapere. 
I s u o l . sudditi upgberasj, che pur no 
parlano'a voce-a l t» , in re-iltà ùou la 
teogodo io'ntaoà. E tutta' la siia con^ 
dotlq', ;d^ u'a';nua io q,vi,a, mostra chia-.. 
raiD^ota,,qnanto...essa'vI i;|pagni.. 

, «lEssa ha laioiato c h e avvenisse i'ii-
ijioae dello due Bulgarie. Essa ha 'la-
sóia^to '<aiet»iiik'.•frìafsifeiWi»»e,tiiiS. 

Eeea'. ha ; lasciato ' iO^ gerierale ' Kiutbiirs 
par'lkre'da dìtt i toro'a'Sdfla. 

. '« Se essa "volesse, s^eriamentp, oonté-
staro Ih prepoui^ranze dei Russi -io 
Bulgaria, avrebbe, avute yenti o.cpasioaj 
per'f^rlè'i 'gl'i'pg[lsai,,'!()'sl.«a', U9Ù'"iiafir 

• no,,trasa,ì)ratQ. pt;|,!a por epìogervela. Più, 
essa..si ...è, mostrata., tollerante finora, p iù 

sposerete fra breve la.vedova.del-conte 
• di lYerneJlj ' 

— La • vedova del, con.te ì balbettò 
Paolo, Spii}gat,evi. Sento vaqlllare la 
mia ragiono. 

- - Ml'splégo.--La'contessa, rilsviindò 
oho ìn'era 'facile 'vedervi; m'incombenzò, 
vedete come'màle so obbedire, 'di non 
ripste'rvi'''unf- parola'-"dèf^disoorao, ''ie 
oonoblttsi da questa espressa' proibizione 
ohe se -V-oi vi preàemssta ijnaudo 'Ver-
nei l 'non sarà più''di 'quésta terrai la 

* voatVa - costanza e il Vbst'ro intòr'tdiiiò 
' VI-saiebbéro pagati 'a pt'ezzo inestima-
' bile. - • .' - . . -. ,v-ff • ' : 
! — Ab I lunga d*1 deeidéS'al'e la morte 
del fiontol io "esporrei là mia vita ber 
lui. 

•r-.C.^cto, ..fjgijpr, barona,..cortOj..ma 
voi npD ppfeVe. iinp,édfré~'ìiij uij.'poj'.qro 
tisicb.ili imprii;9'all'oc^ s u a ; -e,,f'6ra è. 
vicina' linjm'el 

— Mji v'oi voliite. cb' io eac^ di qua 
'paz^o 'da, legare, mio .Dio 1, ^ 
1 — Al'c(m'te"ii()n riìnahè un anno'di 
v>t.a);esl93'lK^.entu.ffitp, accekr;». la' «vi» 
8n{i. É«covi avjrertito. signor .'lUelmaiii. 
ora .ai^i^ipil.. t e s ta che pochissimo . da 
oóuifl|(jaf,vii •: '. ,, .„ 

— Parlate 1 parlate 1. 
~ Npa .yi,diasi,_.che .come .per. in-

caQto la .coii,tes;a divenne, , fervente bo-
luaparti^ta.. : ;. • :.,, 

r- Si,'.mei ,diceste e',aten(o.. a ore-
derlo. . . . ' • 

Tr Negata dunque i miracoli operati 
dall'amare |,,Ricordatevi d^l mazzettiiii 
dì viole,' ohe Luigia BoileaQ ,reoava al 

j P t ' W » . Wffli.4e'.<I«8Ì«o. ..di', ln9>UI% 9 

diventa Inverosìmile cjib lii eoa pazio!);ia 

cessi dall'oggi a r d ù m à i r , 

< 1 bulgari beo lo éomprendoao, ed i 

r u s s i l o coiupreadano';,,anch!easi, 1 si­

gnori Staìqb'ulnfi', HiiiEuraff ' e i loro 

partiglaqi Hanuo finito per rendersi 

Contò .della loro fmpcitsqta e de l . loro 

i so lameuio; hanno avuto bìiogoo -li due 

mesi per Inteadare-quello Che 11 prin­

cipe Alessandro, ^lù ioc^lfiganfò'o meno 

ostinato, aveva scorto tieii'tt^ùdttrp o,r^ 

appena dopo la sua effimera ristaura-

zloue;. I.'eguato, imposaibllilà di tensr 

testa-alla iiipìomazià ruAa'o di trattale 

cob essa. Da otto gioriiì, esV' tisntano 

di Intendersi Odila Itiiisj|(i, e le offrono 

concessione sopra conuestione. Mâ  non 

sono ancora rittscUi a soddisfarla, e du-

bit iamoiche oi riescano. •'•' ' ''-'• 

i Vi sono, per «pagare quésto, risul-' 

tato, negat i lo , ' dite' biip^a ragioni. La 

prjipa egli à c!;e,f .JE^ussi, npn vogliono 

aver che fare- cSlla Reggenza, dì .cu) 

rlcusaoo'di ricoDO<cere i poteri . 'La se­

conda gli ò'oho ùpn iSanifo bsntr quello 

ohe esigéranup, o 'hann'o^'deciso di àp.n 

dlrlb aabora, l l 'ohe fa la, stesso, . 

« U loro «tìopo e ehiariMlmo:'essi in­
tendono ridiventare o 'i^^starè ' padroni 
in Bqlgaria, Ma bòa sànj^'o, o, almétnó 
non, paiono aver fissato l me;zi, .da im­
piegarsi,. l?rattanlo, "le . loro na'vì .sono 
a n c o r a t o - ' d l n e n z ì - a - y a r n a , Una posi' 
zion'^''più importante forse 'ancora; B'iìr- ' 
gas, lo' sboó'co ' d,alla. 'tiijmiili^i orieittàla 
sai Ŝ af̂  ,N^Vo, Burgas).pbe h» |3D[ 'V'ama, 
il vantaggio d i ossero ,uit.i vero . porto e 
di trovarsi al sud' della barriera: dei-
Balcani, ò ' s ta lo il teatro di una solle-' 
vazlona diretta ooqtro' la reggenza, in,-; 
sptr^ta'prqbabilmeDte;d;ii. Russi e,, in 
ogni caso, per ebsi vantaggiosa, ^Noii è 
l'oacópazioiie mil itare, oa è- il preludio, 

se la'Hdssià'vuole^'audare'plù oltrsi 
' - .- - i ; . ' . . T •• • 1 

.« Kra, \\ cqntejjno ohe, per-tal^modo, 
essa tieosi iu Bulgaria -a- -le dichiara­
zioni pacifiche che fa tntsoderis a' Tìenua, 
non v''è, dal r»»to„ alciitta oont'raddi-

'z lonei .Easa non. pe.nsebbe-alla guerra sé 
non nel paso che la sua asioue.. a Sofia 

, e d ttiTirnova fossa minata ida qualche 
altrb^-Putenza. Ma' finora essa non ha 
incontrato oslac'oll, ed" il discorsa del­
l''iójpiira^ii;^. d',Aus(rla non. permette dì 
pre . r i^ré c^a. sia Alla vigilia- d! iflodo. 
t ramai» . :i.' • • - . ' • : . •-. , 

—-.•'.l'-t,- ••;•: - 1 — r r - , I l'I .; r-, T — r i 
oo,n, yi. maravigliate,,, mio c'aro barone, 
d'tìiJM.metamorfosi, che . 'vo i o»gionatte,: 
La CQutessa si fece della vostra religione, 
politica; ella prese ad odiar* il potere 
reg^je .perobi le sne i iJee di f<miglie la 
separavano dall' ido) suo, ed ella non 
Bogpji ohe, il r)s.i.ablli.menko di Napoleone 
II., Devo confessar ve lo? senza essermela 
spiega.ta, a.vevp la co,u3denza di questo 
mii.tameuto di ueiitiiiiqnto). luogo tempo-
inaa,azi di-, faijle la mia:, soiocca idiohia-, 
razione, e. teutsti piacerle . gettandomi, 
ne l partito 'Aei. majiconteiiti, organiz­
zando una vostra 'cpogiura, il cui sue. 
ce;so non ^ dubbioso,,. 

-;r- 'Voi ! Mu che signifisa- allora il 
lungo discorsa che mi teiieate dinanzi 
il povero Nock-f • '- ' , - -' - -

— . Pazienza... giungerò a .quel punto 
delicato, giiinger;ò; lasciatemi porre in 
ordine l^miadonfess ioue , pai«hè„voi ibi 
confessate, m|o oara,«ignore, ed io sono, 
dito la verità, UD dòoiliesifflQ penitente. 
Esaminate iriego.pxìma di, tutto la ibìz-
zafria idi .gertjc destini. Il conte di Yer-
neil,.leale a cal.uroso.realista,' per piacere 
a l . sapr.lecio. idi-.mia. donna,' d ivenne.un 
nemico. doU«,;.,.p9te9tà regale,, .uno dai 
congmratii in : somm», che rovesoial-auna , 
il trono, cgma ' vi dissi poc'anjsi • per ri. ; 
ataurare l'aquiifi imperiale. Io, emigrato, 
disertai. il , mio. partito per essere gra­
dito .alla contessai:di 'Verneil, e , non 
celo niente, per ottenere la mano.del la 
figlia d'no opnleoto dìgqitario dell' ìan 
pero, chi^ non vorrebbe un genero a« 
m^nie^^dsi gigli. A «.ita volta la .contessa: 
è con'óo l , 'po iché , spptò.Boargicaw^nte, 
le .T.pftre, opinioni, ObO: J8i v,a;,n»l,-,jdaa..j 

• 7 • .- !. i-'iiU,l l-ViHllif. 
quo dicBodo, mio. caro barone, ohe l'a-
miiro non" governa' lo op,i.n,ipni poli,tioba? 
Ebbene I sono persuaso, tanto'conósco 
l'all'ima' elevata dell», contessa, |Ch6 so 
voi 'tradiste'il vòstro partito, {{ireste una 
terribile caduta nella stima della futura 
'vostra mo'giie. 

—' Mi guarderò bene da una tale 
viltà. ^ ' • ' " . ' . 

'— Non ne ho ,mi(i dubitato, e gli^'i 
pe'rbiò Ohe oggi ste'sso, volli i^ospBiunarvi' 
all'opera nostra, poiché fra" qu'arantabt-
t'ore sarebbe 'troppo-tardi, Noi cammi­
niamo, mio caro barone, rcammlniaoio, 
ed il primo istante di sosta potrebbe 
Cora promettere uu jicufp trionfo, 

-7- Ma la yostra visita' a l , 'da ben 
Nookf ' . - ' ' • ' ' 

— Dal capitantì-'Michanx, che è de', 
nostri, sapevo quale rigorosa tutela il 
signor Nock eserciti ^ di voi, Sapevo 
ohe in certa guisa el vi ritiene in pri­
gionia privata, e ch'oi sorveglia le vo­
stre minimo azioni. Dovetti dunque 
usar d'aal'qzia con esso luì,.e vsra^è'nte 
non me la cavai,,i^^(e>''U)'JÌI!Ìi^ potemmo 
inte^iderci. . . 
: — V i ammiro. 

— Avevo un altro finp; quello, di 
sottrai'vi all'iiiffuenza deg'll'inésperti, ch,é 
v'avevan tratto iu un partili) pericoloso 
e destinato a fi'DÌre'''dinanzi'.''i tribunali. 
La poljzia è al. chiaro delle mene dei 
carbonari e della .Vendita di Montrougo 
particolnrmente. 
. Quanta.vì.,dÌ8SÌ, basta, credo^i a con-
vlncerviiObei questa.'Vetsditit è tradita, 
spiata.:Si. lascia, ohe agisca por dschiac-
Diaria "a lampa •debito.f',8 g l i - d grazie 

stata avvicinata .S: Bseltuno di ]J . .chi l0; 

metri In confronto della strada per la 

vallo del Piava, « ì W I n i d l '6?i 'obl io . '•• 

metri almeno, li oh* yual d i r e ' c h e là 

i errovia non servirà .pittato sii . trafficò . 

di .Belluno colla parto supedore. <.̂  > ..i 

B varo cho; la strada per-n'VIttòrio. . 

era per un tratto versoFadai tod l f^o i l e 

6 oootpaa, ma di là ò'arano,', sali' 33' • 

«bilome'frli di ijaà.fls jie j^urd(io''87,' j'),,, 

cotto quindi nnii era certameutp i supa- . 

rlure. ' . . • i. > !-! 

L'Importsuzji p'olltiga poi f, • passare ' 

per Cortfcy d ' A m p o t o a Tbftìaob' ttpó'''j 

ha bìsogn'ò .dl-dimóstraìsloni. 

£ ppiobi ,so,up a,erltioarj9, (ia.tl^aorl-,. 

zlane deliai fatta l ' irrai^da-t i ì t t ì i glori-

nall) 'vi iSoggiungo ohe'11 "Governo non •' 

Ài molto fortunata nella ec6ltA,,d^' suoi 

ingegneri, é ch'e'sl spese più dì quellb 

che si doveva, Qnalclie opera, ,ppr esetq-

p io . i l riadatta .tortuoso presso- Busohe'i' 

ed il ponte in Sgalambro, '{'uróno'f^ti's-' 

pe'rcfiè (ì[OS[lohaÌOi?egftere san tiva 'd«si-

oerio di mostrare qualche gri^nqe pper^,,,, 

L'ingresso a Feitre lo. si fa iu galleria, 

ma per avvloioarsi alla città, BÌ"& fatta -

óaa strada'dha vieoa ed Una òhe' va;' 

parallele, ^ brevissima dls tmzà, ohefPt' ' ' 

maiìò coiue,unà foipe,lla,',|aljaagaj^ijlo,ll ^ 

persorsp ,de.lla.3'revlsB-P9lJP50 :di 6 « 

6 chiSomeiri. ., . i . . 

i' Si oammldà-' in motti tr.atli siili' orlo' 

dol Piave , ,ad''8lto.Z4a tró'iiJjp'Mlgu'aj «l 

8aranno.'dei..mil!ò,ni.'da '^peniier^ a' j f p ; , . ' 

siditiTJa e |ik/atrii.d,a sarà:inai)dat« e cor- ' 

rosa (Dio sperda l'augoKio}, 'Ji. Q*llnao'> 

si ammira n'ua rimessa' di -madòbiós . 

ch«i sembra ttn iabbrlcktò à due plani' 

e a,òn lo è, tanto sono. le 'finostra ,p.be. 

danno aria e luce allo .msqohlqnj^ per. . 

accedere alle qoali si è dovuto fare un 

Mi pérohòl l >fWbbrii;uta''venné'costrutti) 

prima di s^perS^COjpiidovWài'.'.còtìi'diSa- '' 
robba stato piàf/tafo' il 'morloièato. ' ' , ' 

'*à , , - ' i* '?* *', ^«-4 ' ' - . j -( ' 

E CIÒ VI btisu,.,p.?r',?jgjip.., , . . 1.1, , 
De((oneodo, ora tfi fqf,bi,ci della oritios, 

vi mando Un bumerot. .del Progresso di: 
Treviso' dal quale potete pri/ndare ' la ' 
dosoriziooe della belirsSima ati'sida fatta -
dalj' egregio diretiore..del' Prfigresaó di ', 
Trp,TÌso dott. Di.Got'ardi. ,. 

' . * . 
• » ' 

Oa essa togliamo i seguenti bradi : 
Ora' i l viaggio sarà de'f pia pittore­

schi, da pertutto trói^andòsliqualohe cosa ' 
metitevole' di oaservaiziono e di nòta', 

alle. Inesperienze degli , imprudenti dì 
Montroage che noi.operiamo In tutta 
sicurezza,, Voi avete sin oggi servito-di 
paravento al conte di Verneil, ahcàp i -
tauo Michaux. al generale Bonuefond^ 
a me,̂  a'- nostri mille'amici, oserei dire-
alla, contessa : dì Verneil;'' poiché dessa 
cospira con noi ad ins.iputa d i - s a o ma­
rito, per segreta ambizion» per l'amàista 
asctiso In suo cuore, poiché la sua caa-
86tt»jcv é aperta. 

— Quali sono dunque i vcatri- pro­
getti, I vostri piani t domào'dò Paolo 
divorata ida una febbre' ardente. ' -

~-. Perdinci I come vi 'riscaldate 1 ri-
epose Maurizio sorridendo. Non sono . 
autorizzato a par larv id i ciò. Prima di 
tutta s ie te .vo i dei nostr i? - -

— Lo giuro I 
— In tal caso, venite domani sera, 

allo nove, io via Qaranciére, n. 7, dalla 
baronessa di Saìnt-Aadi'esge, zia della . 
signora di'''Mont-VilleJ; vedrete il ge­
nerale Bonnefond, il oapiiano Mlchauz, 
i l .qpi^^jdl Verneil , e... 

- ^ n . conte I posso lo porre ; il piede ' 
in una o a s * ove il signor 'di 'Verneil''-' 
oltraggia la '.iignìtà di sua mogi ief ' 

— Se la signora di Mont-Ville- fosso i 
l'amanie del' signor di Verneil, i vostri 
scrupoli 'sarebbiiro ginsli; m'a la s ignora-
di Mont-Villo é saggia e non ha ottHà' ' 
da rimproverarai. Se. ella chiudesse la 
sua porla a lutti 1 suoi infelici idnamo-
rali,. la non vedrebbe anima vlVa, la pò., 
vera donna. D'altronde il nostro comi-. . 
tato' .osntrais tiene le sue 's^dù'tè sulla 
poltróne di questa amabile 'donulna,'é'.'.-

(Comlitag). 



non nianeaado le vetuste aariositàato-
rlclie. ' . 

Postiimlit, — Fu antlo£ atazlone mi-
litarn rtìmausi Ognonp,té che appunto 
in Poslumta, Attravaràava,'le ppovincie 
Tenete e aiidav« alle Alpi Qiulle,' 

Mnatebslldca tn nel media evo un 
oasteilu dalia Maroa .non privo d'ióbpor-
taoza, Ora ha ùu altro vaato: li nier-
catoj ooatruiro appositamente, a piidolla 
ooliina,<'Cotj botttighn,'tsitoieVO'dti foro 
boario coperto e lombreggiaio s il pili 
bello del Veneto, '', 

Gordodar altro caataiio medioeTaie, 
Esistono ^uUuTia-1 ruderi della sua rocca, 
cba «errtroQo m parte all'ereeiooa di 
t)!i eautunrio. 

Qui li i maggio 1818 ' pocbe «enti-
naia di TOlotttarié di guardie olviohe 
di KoniBgjba, agili.ordini deil generale 
Porrari, reBiatettero ^roicatoeiite, o per 
molte ore àifiirto di ùu còrpo aunt'riBoo 
oonilctto dai gabt/fale Ku'gènt, forte ii 
15,000 soldati che aDdanino's rltifor-
tar« le truppe di ..RadetrohI, a Varoiià, 

A Fonar iRcoRunolai'aiipro .e Corte: 
pare iippoasibile l'ani|ar. oltre, . , 

t'assaió'Quero, «el'oooian d e Q u e r » , 
ohe -81 laeiìiij"ih disparte, si 'trova Oa-' 
stelnjllivo'/" ;"> • ' • 

É acaTallore di un colle, alla destra 
del Hiave, e,tec^l7a a .sbarrare U ohiusa 
omoDima. .^U'costrutto nel U,00 .e si 
oouiisrva ' ancora .assai .IJ.»oa. .Hit..due' 
grosse e solido torri', é spicca c'o'u uii 
uffr'tto pittoresco ludesarivibile sai tmda 
cupo delle mdiitagae, s sol «no earùU-
tere medioevale ricorda tempi ohe sono 
Diorti e ben morti,-. 

Noi 1300'la sua gùarDlgióne fu tru-
«idatii 'dai tedéschi. 

Nel 1513 Oppose streiiua resistenza ai 
BorgogDont ed agii. Alemaoni coman­
dati dal Lfi .l?ai.i«!ie. .. 

La tradizione nttribuiscn a Qiulio Gor 
aare il distico: Fflfria ptrpsluo nivium 
damnàtà rigori. ' ' 

infatti Feltre à uno dei paesi pld 
freddi d'Italia,. e la sua uovo è quasi 
altrettanto ripomata delle .sue bellezze 
feuioftuili, che, tra il, popolo, e special-
meiite uel'coptbdo ha dei modelli per­
fettissimi solcaoi iiéfta correttezza mae­
stosa dello gìàttauldfaR forme-, isplraiori 
della calda ammirazione poetica di Qio-
Taaui -Prati .e- di Arnaldo F^sluato, -

Le.baile di quwi siti sono ricercate 
dovunque ; fju come molti lo'aaiiDO ora­
mai una dodim di Feltre, certa Oofoiià 
PiiScolaltQ-ahe allattò Alessandro di'Bat-
lemberg, l'ex p.rinoipe di'Bnlgariu.'i • 

, Fa distriUita dna volte i 1A -prima da 
Attila, li famoso, barbaro, che di molta; 
di quéste stragi, e chissà oóo quale tod-
dameiito è incolpato - ^ e la seconda 
nei 1683 dulie armi fraooo-tedesolia. 

Uomini illostti SODO : '%. 
Panfiia Ouataldi,;.Yittoripo Rambil; 

doni, Beruardmo Tomita>ao,(i) foodu^iiro^ 
doi Monti di i'iiità) lì M3ÌigottÌ'(seD»tora' 
de! pi'imo regno'italioo-oooaom'isM ifii' 
idrauliao somai(>)-De'iBoail„'- •' -'_ 

Cosa Dotev'oii : una madòuua del Bru-
Btoìon, -il teatro, opera di Palladio, vari 
dipinti di Pietro .Lttz:o,.^9t.to il Morto, 
(a proposito altro F^ltresel}.. e, nei.din-, 
torni, vitiini aminirabilisaiiDi. e alle Cau-
tenere, iù-''Villa' ZagaV-Tauro — mente-' 
jsuno che s«ii statue dei Bmatolon, oltre' 
a moltissimo altre opere [oinori. 

Laisciaihdo. Feltro, a procedendo, verso 
Bétiunoi si- scorge il Saptuario di S«n 
'Vitiote -TT il prote,ilòre della .Puicesi^, 

Poco olire s 'apre la graude. valla a 
del Pi^ive, lu tutta la sua ampiezsa — 
in tamto a una ridente corona di dòl-
Ime ameoissime, furmaatl uà COOOK' 
dai colon più ' vari, una tavolozza su-
porba. . , , 

Sul Ver» , pre^o Busche,si passa.un 
viadotto a uinraiura, i» cui.va,.di'Dove 
aichl. della oi/ftift di i ^ wairi a'-pauo 
contri), luugiiil§'7 metri, alio.45, É un 
opera coloeeaie, impunente. 

Più avanti si luottlz'iiio, la torri, di-1 
roccate del castello longobardo di Zu-'-
melie, ella ha uua cronaca assai dram-
matioa, . > . -

Passala Santa Oivatina- si entra nella 
vallo dui Curiievole, — per .la-quale si 
accede all'Agordiuo — « a Brib-iDo, si 
attraveina, sopra il torrente, un, ponte 
di pietra solidamente costrutto a uso-
dolla ferrovia . e della strada nazio­
nale. 

Altro grandioso viadotto, a travata 
me'ai'iica,, trovasi sulla valle 4ì Sìvn, 
presso Belluno, È^diviso in tia oampa-
ta ari è lungQ ai. .ISO,.-alto 60. 

Ball 'uosti^.sopra un, altipiano, ed ha 
vagbÌBsimo aspetto,:.— il Piavo- ed;un 
tarr«ittii gjii ^scorrono, iiitoroo. .S -una 
curiosa cittì, prigjsale, otte svendo un 
carattere quasi tutto suo, astomiglìa.a 
pooiiiasìrae altre.- ••. i • , • ' -• 

Liì sue oi'.igmi.'coiDet quelle di tanti-
paesi, H\ perdono i liolla notte profonda a 
oscura del tempo. 

Soffri le iiiVHSiani dell'orde barbara 
— gii ,Uimi, 1 Longobardi, 

Si resse a Municipio sotto i 'Ve­
scovi, - . 

Nel 1400 passò al domioio della Sé-
{auissiian di Yfineziji, che. diede al bel-
iuuaso'ou savio e mite governo. 

steàièa 
IL F R I U L I 

Napoleone !.. fece di Belluno la ca­
pitale liella Prefettura e . P<partitnento 
del Piave, 

Belluno ha l'uepetto di' nii4 oltii im­
portante, nega e industriostt. 

Ha belli fabbrioaìi, negozi ,-legniiti, e 
delle piazze motto pulite e spazinse. 

Il Duomo —• gr inde » maestosa op»-
ra di Tullio Lombardo — itu rest-iurato 
dopo II famoso torremuto dall' uiinu 
1878-

Il grazioso teatro Sogiala è opera del-
'l'arqEitattd SeguBlnl, .' 

È Ut patria-di Oeral-imo Segato, di 
P, 'Vsleriano, Belluuo diede nuche un 
papn.il Cappnllari, tìrf-gorio X'Vi, 

La line» Treviso-Feltri, 'Belluno ò 
Ihiiga m; 85711', ha'Ulià quitntnà grande 
di ponti, di tombini di manuf^itti co­
stosissimi. 

j La cottvooamne iella Camtra. 
• La' Q'diMa Ufficiale pubbfida 11 de 

creto. reale ,con cui la Òamera dei de­
putati è coùvocata pel giorno 28 oo-
vembi-ei alle 2 pnin. 

L'ordini] del giorno firmato, dal prò-' 
sidente >d'o,-BianohiHrl, reca: 

l.iSoriéggio dfgit Urilzi : 
2, Bilancio di previainue delie spe^e, 

del {Irliòistero dì grvZ'it e giuslizU, e 
bilan'ci di previsione degli altri Miui' 
stari,'ié"'cai' rainìsiònr 'sartimio prase'a-
tate .prima dot ,23 corrreiite, 

3.- grattato. :di„«ommflraio fra l'Italia 
a lo Zanzibar, ,. , 
, i Afdtto del'fabbricato ad uso di 
mao'ifìittura di («bacchi a Sostri, 

6, Costruzione del canale di irriga-
iione ohe deva coogiangere quello di 
Cigllai;io col oaoale Cavour. , . 
': .6, Acquisto di uii odìSzio per uso di 
qasa di custodia a Urbino, 

7, Skte^azlone degli istituti scieuti-' 
fili di-li' Uiiivi-i'aità di Pavia. 

8, Modiflcsz'oiii alla legga sugli as­
segni, per l'eseroito. ,-

Quest'ordine porta la idata doll'8 uoi 
vambre. 

Piene di fiumi e viuime umam. . 

; Telegrafano da. Ponlremoli (Toscani) 
éhe. ie;i l'f̂ r̂q io, seguila alle', pioggia 
tofreóziall, i tiomi Magra e 'Verde In­
grossarono in modo inioacoioso, e re­
cando gravi'diinril.' • ' ' ' ' ' 

lu prossimiti della'galleria'Borgallo' 
uDa:frana-s(jppel!l una baracca ove si 
trovavano .molte p8.r8pa^, „. „ ,-1.< 

Il aotto-pxefetlo e 11' tenente dei oa-
rabiuieri si recarono sobiio sul luogo 
dal disastro. 

Le vittime d^l dis'ssttò sono quattro. 
Un operaio dopo avnr salvato quattro 

per,;on8„a mentre acoingevasi al ealv'ii-
meutò di un altre, pei! misoiamente. 

La o.ttadinunza deplora che si sia 
permessa la oostrusioue della baracche 
m proastmiii del fiume. 

La galleria Borgallo vanne inondata 
por oltre un obilometro, avendo il 'Verde 
atterrato il muro di sostegno della fer­
rovia. 

Cuneo, 10 Sianoite'il livel|o,del lago 
si è alzato ancor,! ; si spera "rimarrà 
stazioDxrio, 

iUaniovai l o , Il Po, a BurgoUorta'e a' 
'Vadanm'da mezzogiorno è stationario, ' 

.ll.JUiacia da ieri nera alle quattro-, 
pop, ad,, oggi segnò no sensibile aumentò 
miimcoiàodo mund'izione, 

'Scontri ferrooiari, • 
Sono perv'énlit'e da ilomii notizie'di 

tra disgràzie' sulle ' ferrov le. " 
'Alia stazion'a'di'!Fi,re'u?e vi fu uno 

soóùtro f,'a due'treni marci,,li macchi. 
ni»ta' del treoo iii movimentò $ morto, 

Uo'àlti'B disgrazia è avvenuta presso 
la stazione di Simpierdarena. Pare che 
non" vi siano feriti, ' ' ' ' 

Alla stazione di Porta Sempione presso 
MiWiib ùn'macchialsta v>>nao sijbiacaiata 
da ;un/vagoiie. ' . • . , . • -

, . Al posto di Liìzt, 

Al posto di membro currispoodeute 
detl'ìstitiito musicale di Frnoola, rimasto 
vacante por' la morta del celebre pia­
nista abate Liazt', vantie nominato, il 
maestro Sgambati, pianista repututis^imo 
dì lloma.-' -• • ' -

All'Estero 
•Bufera e stranpawsnli dì fiumi' 

• in Frància, 
m scoppiata una bufera a N i m .e in 

altra lo.calit&. 
!- Oli'sti;'àripàmsfati. dei,fiumi nel méz: 
itodi contiiiuano, . ' 

,- iSuciii a Parigh 
Il dottor Burgiiioi :cha accompagna 

il Succi.teDbe ieri -UDa conferenza sul. 
medesimo, ' ' ' , -
i ^ll-.duttor Borgolni'liisse aoa lettera 
ddll'ammiraglio Biossard, lu oUi-ei chia-
de sa il liqaora del Succi ò cooiposto 
sol 9U0IID'della noooe di ooco. 

In Provincia 
' Hallii fiUavIn tttrcentlii«. A< 
tanti di novembre. 

V uUlua domenica ( aha era anche 
r ultimo di ottobre} feoi. un'ottobrata 
ver»; il tempo era stupendo — a n ' an­
dai aggirando per questi colli vestiti di 
tanto .viti. 

Passando da Torlann, vidi olia eoli 
c 'era folta di gentp, di cavalli, di vet­
ture acA. daviibti un' osteria. Suppoiiatra 
qui^lchfl sasirt.i, ma .qn-il fa;la mia stn-
pefneioRe quando udii «he it motivo di 
tal racoilli-i ora.,, un medico, O b r c b e 
malinconie I Siaiigoori un nuovo tan-
msturgo. 

Presi lingua, e venni a saportt'costui 
aamir^ un se^0.M8 d'Ipnorit?, -cspltnt» 
di la doli'acqui onde, t'aspirar l e . aure 
del Dallo loco, onde rinyigorir.e la sua 
m-il ferma salut><. I mal gnt aifermavano 
cha se 1' èra cavata in causa <jél cho-
lèra I Kstesé ancora lo mie luveitigà-
zioni.na riseppi di cotte a di crude; Im­
maginate, che so io,,un.-nuovo Caglio, 
stro, UD nuovo Hedentore ^^iìi unianitA 
sofferente,,, poro â  co'nianti, olle ne, 
trovò à ne trova t-i'ntl del oi'ediìDzoni 
da far ab dordiré ( --' l'a'Rouifl delle tasse 
forse sa ne immi^ohiarà-}. U i» p. e, mi 
rHcaontava.''Ohe fecn fino a 113 ricotta 

t r ico) Il tarmaòista' veda,, legga pensa, 
ripensii ma «bbeuohò avesse studiato il 
latino ( i farmacisti d'oggi sotto Igno­
ranti S"CondT lui,parche piii.non cono­
scono cotal lingua} non viene a capo di 
nulla, A furia di scartabellare final-
munta «copre cha l'aquila alba è tiìeu-
tein^no ohe il .oalomelaccol — Com­
piuto il pasticcio, lo consegna al ooBta-
dioo facendogli capire che là dentro 
c'ora ufi madioamento il quale nieoia-
ma'io che da 160anni atiri vaniva usato,., 
0' chi) solo, il dottore Partontn'Beveroni 
lo potev-i a lo sapeva, nsarat Figuratevi 
la cubitura d'aria che entrò nella bocca 
dal povero gonzo, cha oartaineote a 
mille doppi fra suoi compaesani dalle 
falde del Canino, ne avrà trombduat» 
la famn. , - ' , : ' 

-Punto e basta. Facilmente li pub&lioo 
capirà dova ai voglia riescire eoo questa 
tirata — concludendo che molte brut­
ture ancora fa commattare la sacra 
^ame delle palanche. 
• ' ' • i ' • • Lùgévefa: ' 

In Città 
Q o i ^ i e r o s c o l a r s l z l ó n l i il com-

inéoiiatore Oiuieppe Oi'.cumelii, nell'oc-
, oaeiono del 35,0 aooiversarlo del ano 

in,un di. Egli rlcnve.là in un tinello: i. matrimonio, eh» scadevi lert, iiiviò lire 
,..,„„u» i„ „.. . , . . , . . j , , . „ : . , » j . loQO alla Società operaia generala. 1000 talvolta. In manioiio di oaoiiisia -— da 
InspiraVo.— si matte col p'edi si;! se­
derà d'una- seggiola e aoìle BOB pirti 
settantrìonaii appoggiate sull'ultimi) 
(rsz2o dalla sedia, a^soal stando lunga-
mento esami.oa li polso del sofferente, 
ovvero io pieiji colle gamba intrecciate 
sol gomito appoggiato ali», sedia e colle 
mani,,, nei capelli, 9! Il, lunghi, eterni 
interrogatori, avendo sempre presto di 
sé. un libracelo il quale ;Sosiò 700, lire, 
Quando crede di n^er ben aHiìrrata il 
male, che tormenta l'individuo, pai collo, 
allora sfoglia il volbma dblta scienza... 
non infusa ancora In lui, a scriva, e 
scriva, a aerivi), della ricetta lunghe, 
eterne, prescrivendo i medijiamenti I \ ^"" 

• • • V. flolnlnr,!»». T«l0n Btraói, chimicamente,, fisi^logioa 
mente, terapeuticamente ìncómp'i'libili. 

Un ti'po proprio, cha al dbft. Pelle­
grini di Oodrolpo, brioso sorittora dei 
(oisrlatapi ed , iogaoui »,: peccato sia 
sfuggilo, che oert-imente non sarebbe 
^l»ta uopo rioorrKra s quei di Parigi. 
Per 'esempio, ci va un tal» acciiaando 
molti maiabni. Lui.lo. volta, lo'rivolte, 
lo pioohla, lo rìpiochìi'^ Finalmeb'ti» a 
brtfjQlapelg-gli fi.questa^.domanda,:- Voi 
ùas^p^i granturco come commesilbilcY 
— s i risponde quel ~ povaraccio. Ecco, 
ecoi); il malanno (bella scoperta 
Friuli ) — pronunciava 11 dottore, 
non sapete, continua 11 dottora, che 
questa 4 la vostra inorla, imparoccbò il 
graoiurco proviene'dalla Turchia,^ ohe 
è 11 più possente Imparo del mondo, 
qaiudi'^'i molto paHate... Ad un' altro 
ordina dell'«allo ozonizzato» (torse in 
quel gioi;no «'ara temporale,,'e quindi 
scàriche elettriche, una della , sorgènti 
dell'ozóno). Ai' bambini prescrisse a 
litri dei 'sciroppi fiirrnginoal, e dàn'òlio 

iìll'Orf,iiiotroao Tumadior e 600 alla 
Scuola d'aiti a mesteri, . . 

Sappiamo ohe la Direzione della'Sp­
aiala operaia fino da' tarserà ha inviato 
al.po.uiugl Qlaoomi'lll un telegramma di 
risgraziamanto e felioitazioai, 

Kitt l iresIdeniBi» d e l r . I s t i ­
t u t o , ' T e c n i c o avverte che il Gomi­
tato cui fu commesso i'Incarioo,di stu­
diare, 1 progrimini par 1'iVucjFÌflme*ilo 
oppiicatiiio del Rtlévamento e dell'Esilino 
cajaslais, ha presentato al IVImislero le 
sua proposta p -rchè siiTatto insegna-
meato possa. aVHr luogo, auciie oalla 
Sezioni di Agrimensura degli Istituti 

ioi. ' , 
Tali proposta vob'iiafa dal Minlsiaro 

aocsttata ed im'pliOnoo alonaa modifi­
cazioni ed aggi)ti|ta ai programmi' di 
Top.ografia e di Estimo, la quali avranno 
il liirq effntto nell'anno ecolastidp ibcp: 
minclàtò. Le ie«ioni di questi insegna--
mentì-sairaono o'rdiiiato in modo da per­
metterò ai già licenziati dalla Seziona 
di, agrioiauBura di interyisairvi a ciò 
allo scopo di preparare pel termina 
dell'unno un siìl^ciente numero di'glo-. 
vani forniti delle cognizioni iiecassaria 

IJJ per essere amraeasi subito all'esame di 
j jg , concorso per la scelta delle persoua da 

Impiegare .nei lavori, dal nuoto sati^to.: 
A tempo opportuno oeli' albo dell' I-

sti'tuto saranno indicati i giorbl in odi 
i professori di Topiigrifla e di Estimo 
tratterranno i punti del programma ra-
lativi ai ,Rilsvamesta ed all'EstimolCar 
tastale. , • • •. 

, SiSBanl d l ' C o n c o r a o i Ooo De­
creto,3 aadaatedel Ministero delle Fi-

..- , Danze furono indetti'pai siorni 10, l i 
di m»fllizzo. M-^idioaraenti pericoloni per I 9 ig d.-l mese digenuaio 1887 gli esami' 
0*. .tome. Il Ciamuro. di potassio-(^con- -.tritìi d i . n . categoria nail.. Ammìnl'-
oefsp par uso «sterno).a.grammi.-fiJO) . . . 
T- a ci vpile II buop senso dei. farma­
cista a ridurlo a un grammo. Una pò-, 
vera di ivola'si'prajeDtò con un'tumore 
— diehlàratG di: grasso (lipoma) - l : Il 
coltello del chirurgo, a qualunque (anche 
sanza ,.ei^ser allievi, del., sommo-Porta) 
eoo'tioóhl colpi di bisturi ben affilato 
avrebbe potuto sollevare la pasionte..., 
Il-nostro-ti umiturgb invece la infila du 
àattooe e la tormenta per gettimano e 
mesi,., E ai|cora essa si tormenta maledi­
cendo al trombone. Dicono che sia fa­
ziosa nel levar la nate dalla tèsta,.. 

Dopò tiitto, sarebbe permesso a' lui 
da. farle bere, ad al pubblico, come al 
solito,' di berle. La ò una -storia antica, 
antichissima che risàie all' età della 
pietra. Quello però ohe è'afiiito indi­
gesto, per-noti dir-niente affatto oorretto 
nel nostro dottorone, si è la-maniera 
con cui tratta i colleghi vicini e lontani, 
sputando loro addosso sentenze e diplomi 
di asinità eco, eco, £lgli si vanta dinanzi 
al:suo pubblico mellone di essere la terza 
0 1,1 quaita celebrità d' Eùrópa-e d'altri 
siti. Glie peccato non lo abbiano saputo 
quel di Paaian Schiavonesoo I 
"Ma più ancora'che coi medici, è spu-
Inorato il contegno suo coi farbiacistl, Im-
perocobè egli indio'a ai suoi oliaoti^del 
momento, che la ricatta deve'esser spe­
dita dal farmacislia X od Y', tutti gli 
altri imbrugli-mo, non esOgulscono sé-
^oado 1» sua-valooià,-non arriGersiibero 
4 capirn il ptrohideU» immani preterì-
Uoni. Para che siea i-due le farmaola 

I privilegiate, una in città l 'altra pade-
ùiontuiia. Un' fatterello par cavar la 
Risata a proposito di quest'ultima — 
la morale la caverà chi orede — e poi 
ho' finito, . ' . 
! Ci va un ooiitadino oon una, come 

al solito, lunga ricetta, in cupo alla 
quale stava aontto : Aquila alba — grani 
tant i ' ( i l Destro professore dopa lo anni 
non ' ha angora imparato il peso ' me-

) strizione astarna delle Gabella. 

lUbÌASgó d i b i g l i é t t i . La am-
mibistrazioni dalle ferrovie hanno aocòr-
daib'un ribasso sul prezzo dei bi';liatti' 
ib occasione, dal congresso nazionale per 
le Casse, di risparmio, «he,,si tarià-in. 
Firenze.'^ . , 

I.'termiài di tempo fissati per fruire 
di tale ooiioassiooa souo dai 18 al 38 
di questo mese, coti pel viàggi d'andata; 
come per quelli di ritorno. 

Una coafei'eiiiEa. Nella, sala 
evangelica, il prof. S. Buruattii di 'v â-
nezia, tenne ieri una canfuranza straor­
dinaria eaW Avvenire dsi popoii cdliolici. 
NOI. non vi abbiamo a-iaiati 10, ma - ci si. 
assicura,.che dassa .fu dotta edaloquenta. 
! RircUHse li dissereate,molti, applausi 

dal uumér'o'o a scelto uditorio, malgrado 
fosi ^ro .^repressi per rispetto ci luogo, 
applausi ohe scoppiarono poi vivissimi 
quando il su nominbto professore ao-
cenno al'a setta nera, nemica di ogni 
progresìio e di ogni libarla. 

'S'clegraniuia meteoHco del 
dell'Ufficili centrale di Roma ricevuto 
alle ore 5,20 del 10 novembre 1836: 

Tempo probab le, al Levante^ special-
meote sul "Tirron'i, pioggie, mare agitato, 
( Dall'Osservatorio .Meteorico di Udine.) 

U n ' a p p e l l o a l l a p u b b l i c a 
e n r l t i t i Uua< povera donna da pochi 
mesi rimasta vedeva con 6 figli, tutti'io 
tenera òià, irovasi alla vigilia di darae 
alia luce un altro.' 

Yarsaudo nella più squallida miseria, 
maDCaiido di qualsiasi mesto di sussi-
steuzi, ricorre alla carità dei-' propri 
ootioìttadini, implorando di poter ' far 
fronte ai più urgenti bisogni richlesil 
dall'attuale sua cond'Zlona a par darà 
nel frattempo un tozzo di pane agli ìn-

• felici suoi figli, 
I pietosi -«he- voiessero eòocòrròYa col 

loro obolo a lenirà una grande Bventura 
potranno rivolgersi all'Ammlulstraiiotie 
dal nostro gioruaia, 

f in* a b e l l o d> o r o . Suddisfacenta 
maiioia a cni portasse alla Trattoria 
della.f,Terraze«.» un aooilo 'd 'oro coti 
pietra'pardttio il giórno 0 and, dalla Corta 
Oinoim-llr a' fuori porta Cussignabso 
percorrendo le Piazze Meroiitunuovo-
Grani-Qàribaldi. 

V e a t r o Iff i l i ierva» Oca no pub­
blico, anzi cha uo scarsa, la drammatica 
compagnia Falaoi, Inaugurò -ieri coii il 
potento lavoro di Sardou, — Dora o ia 
Spie — il aiolo delle sua rappresauta-
zioni, 

II^'pubblico''manifestò, la .ina soddisfa-' 
iiunb-'agli unisti, applaiidaàdo pàrècohie 
tolta durame la recita e voleudo, dopo 
Il terzo e quan' atto, al proscenio, la 
Oodeoata od il Cola, Quest'ultimo ci par 
davvero un'egregio attore e nelle aooua 
cuiminaatl dalla commedia ebbe di felini 
momenti. 

A noi piacque anche la Pasquali-Gor-
rleri, aVvaneato figura, dalla voce sim­
patica a dalla alegante dizione. 

La compagnia, nei suo complesso me­
rita di essera incoraggiata da numeroso 
conborao di -pubblico, il ohe slooara-
meute lo auguri > ma. 

Questa aera Fernanda, aao dei dopo-; 
lavori di' Vittor'iaao Sardou, 

Oumatii riposo, , 
Sabato 1, rnal .'miriti di M, Leoni, la­

voro replioato'oou oreBbente,suaco8SO nel 
principali teatri d'Italia, '" 

Gran novità per Udine. -
Con questa, sera verrà, ohiuso l'abbo-

nainento. 

Il Tino di Puglie. Dal sigitor 
La Rocca Giuseppa ricaviamo e stam­
piamo por dubito d'imparzialità la se­
guente : 

Il Consiglio S. nitario Munioip.le per 
viste d'igiene mi face ritardare la véndila 
del-vino nuovo, naturaimotite deosoi fino ' 
ohe- SI fosse alqu lUtó chiarificato ;,ed ha i 
fatto il suo dovere, Ida uon manearoiio -. 
1 maligni a .parlare no' giornali citta­
dini come dì vino sospetto ; dopo di che 
mi fece ' lieoeséità di cbledare ài Mubi-
CiplO di pràtldare sul mio vino della 
Analisi obimlche, fd,vor8 che ott'eii'nl ; 
ad infatti la R, Stueiup* Agraria Localai 
ohe III' ebbe l'incarico, diatro ripotute . 
analisi, dichiarò il detto vino perfetto 
di Uva e della pbtebza'di 16 gradi di 
Alcool por ceoto, ' ' 
. Ohi tu Dalia Puglia, conosce la potenza 

dai «ole cba riscalda quella terra a co­
nosca pura la épaciala dolcezza delle 
nostre uva ; e ' chi 'non' lo còùosca, venga 
prenda un mezzo litro di Iquàiio stesso 
vino, -oggi iD .venditi, a'si persuaderà 
quanto è bidono e stomatico, anche per 

; la scarsez2a-:do(lit sua' acidità (il i, per 
mille). ' , ', 

Udina', 10 novambre, ' ' , , 

. , io fiocèfl Giuseppe.. 
. 'Via Qemooa.N. 38, , , , . 

, V i n o di. P a r e n e o . Nell'osteria 
' all'insegna all'Angela in via , Daniela , 
Mania ex S. Bortolumio u, 14, travasi 
in Vendita vliio' nubro di Parauzo e 
cent. SO al litro,-

Si accettano pura commissioni per 
vendila di,vino anche ali'ìngros.so,- : 

V e n d i t a d i C r e d i t i . 
Si. rieortìa che col IB oorr. scado'1! 

termine fissato con avviso pubblicato in-,< 
questo giornale par le olletle di acqui­
sto dei crediti, appartenenti alla ditta 
fallita-^ fiî  jA.ajo '̂i.U; Lupicjri, 

L'efàoiet' dai', l-agistji 'é le ofiìerte si 
possimo.faro presso l'uffieip del sotto-, 

, scritto 'è'goi ' giorno rfo'n'' festivo ' dot" 
liu'ora piìm, alle quattro, 

Avv. L, 0, SCHIAVI ouratora 
evia Daniele Maoiu, 22), 

I l d o t t . W i l l i a m m. B o g e r s 
, Chirurgo /)erili8ta di Londra, si pregia 
avvertire ch'egli ,BI troverà in (jdina 
i giorni 8 e 9 del corrente mese, al, 
primo, piano ÌRW Albergo d'Italia. 

D,a,Magnano CI giuofiia la triste nuova 
doll^ morte di C S I n a e p p o V a c l n l , 
avvenuta in quel puese ,ior maitiua. 

Al fratello qay. Ottavio, ex deputato 
al Parlamento, mandiamo nella luttuosa 
olrqost&nza,: l'espressione del nostro piii 
profondo cordoglio. 

- Per le continue,à par'ioolósa fulsifl-' 
caziooi ed imitaziooi «he si,.snu fatte 
dei prezioso .prodotto « Foafolattato di 

•calce-a ferro -liquido» del prof, Nasture 
•Prbta-Giùrlso, nofa bstanta la privativa 
acquisita «ou appoeiia marca di fab- ' 
brica, ed i molti sequestri con .'rigorosa , 
condanna sobite dai falsificatori, lo Au- -

-tona-fu costrottó cambiare lioa solo il 
-oartòiiaggio -òhe a^ooompagna il prodottOi. 
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beasi ts torma' doile botliglis,, È per 
qumtft ohe ì eiguori tioneutn&t&ri''iil|b-
boQo rlteaere per falso.è.clatiòòf.P qjiel 
fosfohtiato ^ytMe<ì,isÌ6r.ra, liquido ohe 
pòri» r antica montatura, cioè : bottlgUa 
bl'ea flou cartonaggio bii.nco e oa(at)eì'} 
TOn\. 

li prof. Prota-Giarlso .InBn.s riooo-
muDda al «iguorj ooiisomatorì ' a voler 
dirigerà ojclDsivamsDte a lo!, almeno 
per Olia «ola-volta, le foro Hoblest'c, onde' 
BMletìr̂ .rai dolla.genaliiiti , del prodotto 
ùonchè"della nuova formai.eolórè della 
bottiglia con rispeiiivo carko jagglo. 

A ohi na fi richiesta,-onchfl con caria 
da vldiia,. si'«pudlsoo'un- opOfcoolo illu-
«(««tlfo rigusrdóiiiB ilBuàdello farmaco. 

•Dirigersi al prof. NMon Prfitiy <?(«r'eo ; 
In ì^apoli. ~ Via Roma con entrata 
VlBo S;' S.- Tooimaso 20_ p.. p, ... , 

P O S T A ECONOMICA 

Atrtico, ,., 
Lat lsana. t,/ 

Non abbiamo miii, r i w ^ o i o i' ncaén-
natac i oorrispoud^nsa de\'^IteslO. ). 

Uóte scisìit&cli s 
i l senso estetle« negli anl-

vSuM, Il piof. Faozago, egiegio iiiee-
gaaiite nella Kegia università di Sassari, 
inaugurando II nuovo anno accadetnlco, 
volle trattare del senso eititiùo degli O' 
«limoli, dandcoi in certo •raodo.juaa,. pa­
gina nuova di psicoiogia^pompai^at^ 

Oggidì che la genesi della psiohanoo 
si re.itringa più al solo regno nittaiio 
mi) ai diaiarga invece io tutta la serie 
degli ani|s»|i,/qggidAc)ÌelB)!hian<'i M^ii 
dir altro, la ptegiavole opera dei prof. 
Etptnaa-, la sacietd ammali, e quella 
dal nostro,Vignòli : La legge fondamm-
tale, delia intelligenza, non é più possi-
biÌ0'oha la spuoia umana possa avere la 
pretensione di credersi principio e Sua 
di'certe potenzialità ohe come tuli si ri 
sdlvoDo In nna serie di coatiDuilà tra-
aforniantesi^,si'; •. .v,'i )'UÌÌ.r l.Ai 

Cerio J a a ^ r j ^ medesiv^a, dell'homo 
non è aiiòo'ra'fatti) uia'dhV'voglii dav­
vero conoscerla deve sludinre quegi'i-
pqgei reconditi, dove, alla medesima 
m olerà con cui gradatamente si é far-
alato, per esempio, t'ocniiio e l'orecchio 
dell'uomo come lo ha provato l'Hae-
clcel nella sua Onlogenia; voti si sono 
foimati e. lâ  mente dd. il. peq î̂ ro â liaii-j 
tiaaime stVìitificatioòi naturSlf. ' * ' 

' li. senso éetetico .però; è^stitto credqtoc 
pel:'un pe!«q,^^mouppol!odèl rfgno \\r 
manp, e -'alia' •ytess'S ' maniera'-Bdn- cut 
l'uomo puntandosi come centro dell'uni­
verso, volle che girasse attorno alla sua 
microscopica niuola terrestre quella in-
finita miriade di mondiobecostitulsoono 
l'universo, eoa! f'gli crede di dominare 
sovranamente l'arte nelle sua.dha'rse 
maniveslazioni dall'Inno all'U^hìIs (i'au-
tura) alla Venere di Milo) alle logge, 
del Vaticano alle melodie dell'Aida, 

.Ma non bisogna dimenticare ,che, la 
aatur'a, inesoràbile, forma ì massimi per 
mezso dei minimi, e che accanto allo 
produzianii più rigogliose della yìti) mo-, 
derna coesistono tipi di organiami pri-
mordi{aji,< che rappresentjip.o'. la scala 
della amanita intiera. ' " 

£ come l'iioalisl induttiva o deduttiva, 
del pensiero moderno ci dà da un ranto 
la atoritt dell'uomo^.'e dòH'altra/c^ualla 
specie di funzionalità primitiva ohe ap 
parve nella'mente lìma.ua, ;così quest.̂  
fuò'zioniilità espstn'oille )rÀie iéìviiggig 
le quali vivono npllo stato primitivo. 

E oompurando questa funzionalità 
delle razze selv.'ggie colla perfettibi,-
lità degli animali, sì può conoscere il 
passaggio gradniile tra.l'estetica delle 
rsaiie inferiori e'iju'^ilà d'elfè ràèzs'ii-
penoi'j. ' , . . ' 

Sa non che, à ina pare" che qui il 
ciimpo dell'osservaiione non pcsBU .aliar-, 
garsi ai di l i di quella pvte di estetic» 
che riguurda la.oo8lruttiviti,.la forma 
e la vocalità non potendo per ora avere 
noi i- mezni ncaessari "a studiare la. poe­
sia dogli animali, né esistendo la pittura 
dei medesimi. 

E por restrinRondo la estetica o l'arte 
io quKsto campo ohiuso, scartando, »• 
dir megi o la poesia e la pittarti dell'ai-te 
degli animali, e lasciandovi soiam.ente 
la costrattvità o la liiùaipa', à .n'eoes-
sirio osservare che Iti ijBopS'dell'arte è 
luello di suscitare pmoziòfai.'' 

Ora lo studiò delle emozioni utiiane 
Don i ancora stato futto.del tuttq; du.e 
tentativi, por' quanto" riusciti quòllicioè 
del Darvm ; L'cspressionii dei s«nUt'(«h(i' 
«f-H'uomo « negli animali e l'altro. del 
Baia : Le emozioni e le volontà non pos­
sono costituirei'! scienza delle emozioni, 
e fino a quaiida questa non esiste, a 
mi'.-p'ire sia inijpoasihile discorrere del-
li'eststi'c», degii" éni'miilì. ' ' ' '' ''' '"•" 

Tranne <ms da uba semplice ed' e&-

pirica compar^zipne tha ijiidl degli éc-
'celll,'li9 oti'sb déf'JasiòH'eMè'ìibtibÉlòÀr 
dei solraggì vogliaosl dedurre eonse-
gtìfetìse ' 5h's''d8«Sóó • ài>éifg"'i>«aì3 '«alte 
feriti'DòienttSAbe'ddI'la ìpiiòolbi^là' fiblo-
.logioa.,. .••• ,-.•.. y " > - '.,- .-••• '•, 

E'dipo 1̂ pìit, aioconte le 'ipmòzio î 
h<lonè'^bas« UellÀ a>inJiUIi(à'''aS'e'Ri<ra, 
la quale è l'antecedente della sensazione 
«ha si tramntaMn'pel'oeil'oiier coU è t»^ 
cessarlo «he lo stadio Hell'eitètìca'degli 
animali sìa preceduto da ona teoria del-
risiìoto 'degli fsDfmalIi''rrie3é«litil CD'mo' 
fatto psicologico precedente la percezione 
ttinaiia,' '• • 'l'I' '•' . '• 

'' K in altri terlbini,' è DeeH?i>rin, a 
parlare dell'estetica degli anliiinll, dire 
quuIobé'CoaH di'queliti parte di psioolO' 
gin comparata'che tratta della forma-
Kioue del-pensiero, nato dall'intelligenza 
auimale. 
" Ma. di quésta'lacuna o a o v a dato 
tartoi.all'egreg!!}. prof, Fanzago, sia per-
chò, la 8Cianza.au, aerte questioni non si 

% ièi^À pròminiiata', sia parelio egli' 
btvvoluto solamente darci il suo con­
tributo di biologln'. 

E rimanendo in questo campo, egli 
jao»!t«!s* l'ttrcSj,teit'ttra "delle «efstruziont, 
M colore dei niììl e lii pbtenza-del iécso 
eromati(ib; e qnesti.tre fitti'dimostrano 
«4 svidouea qhéj'gii aolmall'i non .solo 
«'(Slip sapsijIorK'airijonio prifflìtivo nel 
senso estetico, ma ..anchfi ugU odierni 
Rappresentanti 'di quest'.noKèè: i "aalr': 
vnggi. 
••'1"tildi•'d''gli •n'óceJIl''*ra"()9r' la' IdrO 
forma come pel loro colore, sono capo­
lavori dell'arte e qunsto, a confessione 
,di insigni soienziacl che hanno ohiat^ato 
tessitore l'uccellino ohe cosi mirihjl-. 
mente sa ooatruire 11 nido, 
•- S.,qoi J'egregio profeujoRii soifqlgefido 
là spa léJii eoa ilrgomentf. tratti fìllio 
studio ooiìlparat*. Js'git' organi vlfnali 
8'dai nàodo di percej îr» 1 ooìrirì, tratta 
largamente dei colori del oidi, i quali 
«i ;oassot^(J<tp.(!òi^quj^{o m'̂ 'zd sì^nélK 
piauuri'I coinè sulle roccia o sugli alberi, 
allo «ggiordo,.dei jWKiioi. . . , ' , '..^, ,^ 

Ms.;gr,qàe'^tqi|«llo psirè,'„,H. rapniM,!,; 
anziché il conretto estetica, quello della 
propria conserrnzìoni>, della lotta del-
1 esisteiizi; ed Invero l 'accl lo ohe in 
mezzo all'erba n.isconde il suo nido .a' 
cui dà il color verde, piuttosto ohe dal-

^';»rte,., è''spinto dallo,' scopò; di,:^jfon-,. 
d'ergi dai .suoi namlpi, ',. ' . ' 
•*• Wi'^- ancóra' air altro' ''fiitto,! ocoàòf 
non notato dal Fonzago, cioè quello:; 
che quando gli animali sono in amore' 
cantano molti) più melodiosamente, ed 
il maschio generalmente, quando non 
deve lottare corpo a corpo coi suoi ri­
vali, mostra tutte le sue bellezze alla 
femtains .«rv^enjlosi.. Bp(>pialm?ntB;, dpi 
vàrio Irràalafat aairilggUDlaT'i'àÀtÌB atta 

.pèiln6.,",;..,*!v.,'.Uf h-i ;'.l?i;3;U 

. .̂  Ciò ohe dimostra òhe gli animull nòa 
'solo vsrigtìtìp'guidati*'dfel seriso'•'e'at4ti'tiò 
Delle loro opere materiali, marlapnndotio 
anche in certo qual modo all'esigenié 
estetiche individuali. 
,. ^.aUo.ciò evidentemente dimostra, che 

il' gonio dell'uomo, che contempla dal­
l'alto -delie'sommità olimpiahedeirideàlB 
l'avvBJiire umano, affHrmaniiolo nel)»;,' 
form|iartjsticjt?od estetica, ha avuto là' 
atta origina' In quel primo organismo 
saroodioo, io ,qnc,lta pnma maniera ohe 
doveva essere-l'elemento delle colonie 
di organi chc^formano. oggidì l'individuo. 
Tutto ciò prova, ohe lì regno poetico 
dolllàr'te.bpD'è aasolutataante umano; 
d'flhe'oltre la qerchià ' ristretta dell'u-
maneaicnò^ esista quella serio di animali 
phe:.>happa><indire.ttanKinte ed inconscia­
mente contribuito alla superba costru-
slonp .'deU Vaticano; alla stupenda crea­
zione ìetUosè ed a quella dell'Ode al 
^litatmoi 
'•• L|nbmqr ^ o s ì r è O m e i o , li c ieco che, 
aggirandosi fra le isolette della sna 
Grecia, raccogl ieva il lavóro d ì - co loro 
che avevano cuntate le lott.é solàri dei 
primi tempi. " , 

Bene ha fat^o adunque il prof. F a n -
zagn a rÓmpéfW^una lancia, a favore di 
quest' inconsci preparatori de,l,la grande 
a'rte ('apiratrice'di màg'nìinime an ioni ; 

.an luaSeggi^ndo cosi lft.<superbia umana 
che t,oilo..oredo^8up, privile'gi'o, e ripe-
.ii^'jidu la dignità ,deiruomo,'in qiiel con­
cetto sodo e bciéntìflco del l 'evoluzione, 
la quale ati;di(iado'l'l'pii^sata;CÌ,fa glo­
rificare Il presente a sperare nel l 'avve-
niro, : . . 

' ' ' ' • G. JVicofro S- Gitteomo. ' 

"':..'. -IS'otizlario ' 
Coltiufliione'dèi ca/fj in fialìa. 

Il ministero .del,l'(|agricoltura e com-
'mér'cio|fiic{^oinaadò'Eir possidenti dell'a­
gro rô manò la 'coltivaziooodeloiiffè, che 

,,UBtla 'pppja^p.roy^ f^tta;quest'anno ha 
datò ottiini'risurtali..'' 

'Saranno creati- appositamente premi 
pei', col li V 9 tori, 

< F- ' i l £i»iJ(ioa.dt iiòma. 
i r principe Torlonia ha ritirato le 

. • ' , . ' . i . ' ' % • ' ' " • >• ' . ' f . - • . ' ^ 

dlmlBslonl qa pioiiodaaco'dl doma, Oggi 
'al' 'è a'dubata la- ^iiìiita ^bomubkle» sotto 
la presidanta di forlonià. 

r ^tritimi; Pósta 
* '' >. ' „.UJ ," ? . . ? ^ ''; ' 

.l'elttiom di Valdemarq:. 
, .' , pri«i!ipe ìi.'fiiilgària,' '. . 
Tiriìoea 0. L'oloiìoìie di Vnldeosaro 

& qui considerata or& come un fatto 
compiuto. 

VaisimaleaMi è riunita atassera- io 
seduta segreta,'-e dlsonsto l'elettone del, 
principe. • • 

I reggenti ministri erano assenti.: 
Stambuloff.prese primo la.parola: e-

spese le.-ragloai ohe aveva , pl{t volte 
date per le quali .la' tlsleitoua del Bat-
tenberg eH impossibile. . 
, Disse che la potense. non avendo Ss-, 
«alo un candidato, I' assemblea doveva 
essa 'stessa agegliere il priaoipe. 

Spiegò perchò Valdemaro ha tutte le 
qualità p^r essere t'eletto del popolo di 
Bulgaria, il suo nome, la sua alta pa­
rentela f̂ on lo G«sr e la •Gzar.lna, con 
In -Regina' d'Inghil,ierra,''éòl Re di Gre­
cia sono pegni di epéranr,» per l'avvo-
aire,.della. Bulgaria. . 

Oli rloorei,aa è' non lo nasconde alla 
aasi>mblee, ch^ la ftustia ,sl rifiuterebbe 
prqbabilménte,''.!»,- riconoscere l'eiezione, 
ma tuttavia dovevasi tarla, il nome del­
l'eletto 'indicando d'altronde i seniimsuti 
concilianti del governo e 'della asiem-
bleu. ». . , . . . . . . 
I ' Sé Valdeiuaro ii r^utasso di, jSren-
'dercfj posséVsó'vdel." ti'Sn6,ll gfjverifo st 

' ' ̂ àpit(ih~ sotìsalty., ' , , 
A'^ioiii'B.'Ì172' '"'''• 
.,a..,I<i..§Q,. ,;,.!.. 58600.— ,^.., . . 
Fondo riserva » 8709.24 . • 

• ' ' ' '-^ :̂ —:.'-'fc.' 61809.24 
.- ..„...-.E,a«.sìv,ri''4,;„ ... \ "•' 

Banco Napijlf̂ liSiB'do di .̂.'» :. . ' , 
scorta » 16000.— 

ponti correnti >,.•.•, , », •,',—.—,— 
Creditori divorai.. • > 319509.22 
Depositi in conto éorrenle .. -. 

libero ,. • » ;77740.7Ì 
Deposili in conto, car-.! 

rente.vinoolato, ., •,,» 46046 84 
Depoai'iattti a cauzione- , ,» 49Gi).-~' 
Utili detti esercizio pre­
cedenti .;,».; ., 167..54 

Effetti al iiscoulo . i . » 35745,—.' 

Soi^mo eie) passiv.o L. 869487,08 
Rendite, d'eli' esercizio cor­

rente '«da', liquidarsi in 
fine de'll''a'nn'ua gestione 
r - Interessi, preatiti, 
sconti provvigioni assegni 
ad altre diveme » 14861.23 

Totale L, ìa73888,28 

dvDÓetterélibii com'è puijó sé 
AI?s8i.n(iro, B,a,tJonJiarg, , ,,.., 
' iQuàiti"!! ' w r i ,priitdrl. 'pkrlaronó,, po< 
.sojs. ,.-•-'• '•*' '.- '.,' ?, • .' . •''• 

fStnjattóffgj'4 ca|^o/iiei.(partito del. pri'i-
cipri Alessandro parlò in favore di Val-
demart^-'tComittoiò,-!! discorso, diceiido : 
il tiri' ò* àbnb; viv» il 'Re. ' ' ' 

Si d j s s j s s^ 'po i la questione de l l ' in ­
vio,' ,'dèllf" (iéltbjìràzlorie' a, Valdejaàr^Oi-
V è r s o f'9'iiiflrci'p'"''*'''^f"'"^ '* discus­
s ione si ^ qbiusa l'titmmblea , di)lib>>-
rando pVJr'scélomoiiói)y,Bb'e ìaSobrofi}» 
stieglisrehbe 'Valdemaro c o m e principe 
di Bulgaria e Che l'elezione so leóoe si 
farelibe doin^|ti>is, tnpi'cqledi, , a l l e . o r e , 
d i ed i , e o h e ' l ' a s s e m b l è a ' l a telava 'al s o - ' 
s.efnfi.tla. c u r a t ' d ) . nooi fears , . i imeSabr! ' 
della dolegaziotia e d i - f i s s a r n e il nu-
iÀeVo''e' là'data del la paHsnzà p'ar re­
carsi a consegnare a Va ldemaro il do­
cumento .-c'he gli ^ànnu'iiisiii'- r o l e c i o n a 
del la Sobranjt. 

TirnoDD, .10. La Sobronje si è radu­
ti at|a,,!itî ai!a^e, alte, or^.Al-,ed,elesse Val-
a.«^i'..-'i -----'-^'àj,'Bulgaria," • àeinàto' a principe 

< T i r n o v à 10. Kai'avèlof ,ha mau' 
dato le suetdimitaìoui che furono noti 

;fiÒ|t'«';;^ir àssemltieg dai;' pr^.iideQte;c;|r. 
iil%é'W''» ,ì!«iK JBMiJta.;. •' - . ,,; •-,-, 

Si decise di tenere seduta domani. 
Si provvedere probabilmente - domani 

alla op̂ tniî a ^el, nuovo reggtiota... r 
XH delegazione jiiòurìoatà' di .portare 

a '\̂ ^aldoniara l'atto dell'elezione si 
compone *d'JnJioir presidente, brckiiflì 
Malaltnloff, Gaieiroheff,' Kspra 'd 'B,aceyc 

Partirà. ,per-('aoqes probabilmenté.fra^ 
due giorni'. Fu spedito oggi un-dispaccio 
al principe per annunziargli' i'eleéioue. 

DiaiPAOO; DI BonaA 

••/ V B t e s u 10:-
Bendlta lu). 1 gstraala da tSOBt 8D33>— 

1 IdgUu 101 .Ii6 a 101 4(1 Aiioni Bagca Kasla-
nilo it —.—Bsnca Veneta-da —-.T-, —. 
a 3'13m Banct di Credito Tamia da —, —a 
—,— Hooffita 'costnuloui 'Venuta 339.— a SUO,— 
Ootopilido-Vonoaiano --.— a 197— Obbllg 
.̂ Mtltii 'Venexia a ynmi 23,75 a 38.— 

CanH. 
Olanila io. i liìi da GerÉunla 3 liS da 132.80 

a 128.10 e da 133 30 a 1SB,<Ì0 Franda S da 
lOd.l()'aa00,S5|—Bèlj[Jo 04|ii-da -•-. a 
tdad» 8 da 36,18 a 35.1?; Sv&lora 4 89,90 
a 100,10,8 da 100,10 « 100.3$ Vioaiu-Trieste 
ii'ii aoì, 8)8 — 203,-^ 7t3 a da «^—. 

- feoi <la;ao'fraaeiii àa •» Uà -.,_'>éaa'. 
ugotasantriaoliè da 301, 6(3 s 3G8,7iB 

.,/ StontÓM \.J: 
Basca NssionUl 5 r-> Eaiìeì''dt'ìHipa!i 6 f-

Banu '7eneta Banca di Cred. Ves, a— 
MHiAKO, 10, 

Bandita Ital. 101,(11 57 —.— U v ^ , 
—.— f^— Comb Londra S^.2l — j — , 
JS'ranela da —— a — —| Berlino da 133.40 
—;— P M I I da,30 frafloU. 

^mmcE, '^0. 
Vtaaeia > Eénd.' 101.401— -^tiotvlta '2E,3Ó f-i 

igOBO ,li:4.,-Maridf;f79.80 ì |nb. 1048,78 
afiHOVA, 10, 

Bendlta Ks'lana iiind.*E.' 101.60 — Banca 
ttaiiunale 32iB. — Croiito moMllare 10.44 — 
Merld. 778.S0 Ueditenanee t9'l 

ROMA, 10 
' Iteadita italiana .101.53 |—̂  Banca Ckn. ,710.— 

-Pj^JUai, lò; ' , "' -, 
' 'Betadlfa '86,ISIi V- Eendlta-4(3-- 1 0 0 . 4 5 -
Bejdìta liaUioa. 10t.4&. • Londra SS 87 t 
telane lOl >[4 Italia lit£;Boail. ima 14.30 

BERLWOj;,'ltf.;,',-,' 
' ' AiTobiliare 467,— AiistrjÀcnìj'.846.—. Lombarde 
17^-— Italiacie lOMO 

- •yiBNWA; 10.'•-'., .;.,; 
Moblliarv 933.6Ò. Leiatianlé 10S,ìta Fernivio 

Anitr, lij|̂ :ì.40 Bania Nazionale 807 ,— Napo-
Ile^nid'Mo 9,83 ]i3 Cambia Pubi, 4980 Cam­
bio Loddtà laó.Oò Austriaca 84.50 Zecchisi 
ImperlaS 'lì 91 

L 0 S D 8 A 8 
Inglaie 101 l i4 

-u • Torco 
Italiano 90 6iB Spognuolo 

Memonaledd privati 
l'i, i ' ,, ' 1 

BsftDC» M, P . c o o p e r a t i v a ; 
«U l i W Ì t s a v n . Si'tuaislpue^l Bl. ottobre. | 

,•_.. , ,Ji.tti-v 11à. \ .-.. ',' , i 
Banco Napoli depOsìlo ren-
-dita itiilfana •' ' , . L.- -25498,50 ! 
Cassa numorario esjsieute ,»:,.̂  6668.89 
Conti ourrenfi con Bjnoli'! 
' imUe . , ,-:fu,- ' • : '.». '..39,05^6 
Cotuo soqi per saldo azioni 

Bot'tosCrllté' •'̂ •'' » ''.1626 96 
DfepoaiU a .'oao'ziQUts , » ,, ,,4969.-;— 
Effetti, aji'incassò;,dà'in- ' .' ' 
cassare, per confo ,t'eriìi, » '-]1404Ì.'36 , 

Mobilio' ,'; ., . ,,- • » -.1414,30• 
'C<oi'tafoglÌQ prestiti,ecam* ,- < i . 
. bisli'scontato . » ' Ì4q628.88 
Debitori diversi » • . 899.96 
Spese ' di primo' impianto - -
, ed araiportizz-izlciue » '1754,66 
àbvvenzjoiii,8U-<!ffi)ttipnhb.V ',;' 258'Oi^;' 
ftisQpritd'.'portutiigUo ,,,^ ,,', 857^6,-" " 

„ DISPÀCCI Pi^BTICOi;^!;!! 

MILAlSfO i l ' 
Bendita ìiiil,. 101.83' sar. 101.8Ó - . 
l^apcleoni d'oro —. - - 1 — 

'. VIENNA U - ' 
Benillla aasttìaoB (rarta) 83,80 d. Suste, (arg,) 
S4.65 id. aoitr. (ore) 118,60 i Loadta 136,36 
N»p. 9,86 ,!ia 

: '.- pAnréi,,u: ,...„ 
I Ghia tura della 'péra It. l01.4fi..,'.,. ' 

Proprietà dulia tipografia M, BÀRDDBOO 
tìnJiTTi.f At^SANDRO ' jeriiitte resptins, ' 

In (orza del; Decreto. Goveroativo del 
85 ottohre 1S86 • del snccossiva Decreto 
pr«f9ttizlo";,n. 21862 Divisione quinta, 

noittoolca 14 niovettilu'é 
avrà'luogo irrBvocàblltìlietfte in tì.éhO'l'» , 
nel Teatro Dario f'élipe «'òtto il obilX 
trailo del Delegato Qoverj)aV>vo dfl ì^ii't 
togato del Sindaco di Qen'ovÀ K granii 
iìMà estrazione d°]la 

iilIOll., 
'ande pramio l a oro d i L ire -

100,000 
La più «antaggioiet ^ Ita mtglio ideata,, 

di tutte le Lotlari» finora autorizzata :' 
per l».,gua specìatt oomblaacloai e per 
Te sue "speciali eomblaatloai e per la 
glande facilità, di vincere 

N. , « t « ¥ premi di Lire 

10Q,OCĴ  40,000, 5,000 
2i50«^l,00Ó, mo, 200, eoo. 
pa'gfibili'Kdbza dcduzioda "afe'dH'a'(!ùti' la-
massima segretezza ad ogni fortunato 
vincitore, / 

I biglietti di u,D numero firmati dal 
delegato govsrnatiro ai vendono L. f ' 
cadauno. 

.Per avere piaggiore probabilità di rin* '. 
cere,, è meglio .acquistare 3 biglietti. ' 

CombitifizìoiH spedati opn faoillà divinetff, , 
I gruppi di 3 colori di 16 numeri 
e^,rendono .l!i,,'l&, i," •:''i*.' ' • 
I piccoli gruppi di 3 colèri di 6 
numeri si véndono L, 6. 

I gruppi prieitegiali di 90 !)u- ! 
meri ripartiti niti3 colori ohe. ' 

oltre i premi hanno il garantito rim­
borso la Lire CENTO si vendono Lire 
t O O compiessilvo. 

AVVERTENZE. — Ogni acquiroote ^ 
è Invitato A sî pnî oiiro ^a dellft.-vitieife 
aoBseguite deaiderì esserne iiofofmato 
con 'seoreteiizà' cbn ,'•, ' 

AVVKaTtóN,2E..~Ad ogni rloglastà ' 
unire òèìii; 50 per la spesa d'Inoltro. . 

La Vendita ò apertn fino alla sera dal 
18 novembre presso ; 
la Banca fì-atelil CROCE fu Mario 
Genova, Piazza San Giorgio , 8 2 , p. p . ' 
In'CJOi .NE'presto il Catnbis -v i i lùte ' in • 
Riazza - l i t t o r i o Eni»nujfe ' }dai ' s ignor i 
Roninnó e 3BlaÌ()lnl.l< ^ 
..' . '" . I' , , i ' ' ' l ' i i " ' , . , , , . 

Stìmatìss, Sig. Clailetiul, 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teeo, li mano .1884. , -, 
Ho ritardata a darle notizie della mia'nla-

lattia por aver voluta assìcurarnji delia scom­
parsa doila stessa, essendo cassata ô ni Me-
norrnyla da oltre quindici giórni, 
. 11 voloi olo îere i magici efletti delle pil-, 
Iple prof. Porta e dell'Opìato balsaniic»' ' 
Óiiierliis, è Io stessa come, pretendere eg- ' 
giungere luce al, sole e acqua' al mare: ' 
, t!.astì il dire che mediante, la prescriita, 

cura, qualunque, accanita liÌénos<r*cl(i, 
deve .̂ comparire, .die, in usa parola, «nao.ìl 
rimedio infallibila d'ogni infezione di maliiV: 

e segrete interne. ' - -
Accetti dunque le espressioni piiì sincera ; 

della mia gratitudine anche in rapporto al» 
r icappantabiliti nell'eseguire ogni commis­
sione, ami aggiungo L. 10 80 por aliri dna 
vasi è tnerln a due scatole Portst ch'e 
verri! spedirmi a mezio pacco postale. Cpi 
sensi della più perfetta stima ho rouoi^'fii ' 
(dichiararmi dalla S. V. 111. ', ' 

, • Obblì|;»tliis. L. G.','. 
. Scrivere franco alla farmacia Galleùm.. 

' a O - - ' I ' ' l ' ' ' ' ì i i l ' I i l ' llii>'"r 

Orario Jerropiario -' 
','•' (.vedlf qii,a.rtà pàgrina)'., '"•.- ' 

Somma dell' attivo L.. 289279,76 ' 

Spese, d'ordiiia- • j j .. ' . • ' 
rie amministr. L,3130.88 

Interessi passivi » 1118,33 » 465862 
Tasse governat.' » 209.31 . , 
SuHsidio al cole- | 
rosi di IJitlsaba i 100,— . ': l 

Totalo"u 273833.2» 

-A-.XJ... - S X T 0,:3S7- „D^<Ì: JEI I 5 O . .A. O» O 

ÌH VIA CAVOUR noli' ex Negozio BerleUi 

GRODE ilSSORTllEKTO 
Ulster, Mantelli, Visites, Paltoncini 

, , • da signoro. 

VESTIT I , PALiTÒNCINI 
per bambini per ogni età e STJ- n m l s t i r a . 

• Si--.,assumeTanno c'ommissiòm di tutti questi articoli 
a precisi limitatissimi, pe r fe t t a etsccuzione e sol» 
IccUtildInc. 

Ricco assortimento 
oggetti di moda varìi, guarnizioni, passamanteria e articoli 
7 per Sarta e Modista-
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!!gJim'iW|i4'll'.l'''li"'W>.l''|l''''''"-»"'W''P''J'''''«' 
I L F R I U L I 

i si ricevono eseiusivamemente jpre^ap, rÀ^enzia jSincipaJte di Pubblicità 
^ % pei- rjjttteriM)., prtìséo'rAminlniiiba^ión^ dèi nostìfb giòma|,è. 
i V '''l I ' Ini II '• I IMI' !•• I l i . . , 1 . I .1 iJir ' i "i I I I I II ' ' « I 11.1 111 [ l l i l l III' I II l ì I 

Le ìuserzionì dall'Estero jjjer 1,1 JEUriuli 
E. E. Oblieght Pangi e *" 

^<.•.<il.• 
; - - p-

Dopo le: tdetion! delta oelebriliik mB{^«il|^.d'''{!aroprmaàò putrà 'dubitare dell'efflcacia di q.DesVè"PILLOLE SPSCIFICEE! ÓOiSTRO LE BL&NNO{iRA0I£ 8Ì UKCSiiTl OHB CBONICHK 60 

del Professor© Dottor iL i t r i ea P O R T A ' 
iitl^' 

adottata dal 18S3 nella Gliiiiohe di, Berline (vedi Deulache KUtàch di Berlini], Meiiàn Zeti»chri(f ^ifV^ktÌr\)\ÌTg~'d giugno Ì873l,:13:8^ltembre ^877, eoo, 
™i.*...i_ » . . . . . . ì i . s l—.1 ..•._....!! i..i..Vi.'i ..-..!£(.= -i . . . . 1 , . -..a 1..I.V, _^-;i:..(. '•—i)rgb'èriidrt'oWuHtJ','*'floB. — I nostri 

Ritet^uto unica BpeolSoo per le eopradotte 
laediai ;abî ;'4 ^gatòie. guarisoooo. queste "malattie-nello'etato fteutoi abbi-matattie e restringìbieiiti uretrali, combattono''q^aliUinst stadio in&ammatorlO'Teicloale, iugurfif 

sojjmindoaa di fìh per !é Drohlébe; --'Pi-r evitare falsiflcajioui . • • , 
Q f TlìPT!'!Tl& ^^' doo^oii'^''') sempre è iioa accettare che quelle de! professore PORTA' DI PAVIA, della fiirmaclg OTTAVIO OALLEAI^J ohe lala. M possiede la fédflt ricella..(Vedasi, dichiara-
U i I JJu£l lJn>z ione della Cdmtmgaiima UfSciale di Berlino', 1 febbraio 1870!' ' / ' ; ' . 

OnoreBole signor Farmacislo OTTAVIO QAùlEANl, Afilono; — Vi cnmpfpgo binooo B. N. per altrsttante W/to/oprofiiseore PORTA, non che/laco» poloere per acgua sedaliua, ohe da ben 7 anni 
esperimuiito nella mi» pratica, sradisumlono l'e''^(cnnarragie si reaenti ohe i:roi(ichiii'«<i'ia alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, apniicaodone l'uso oot^d da istr'ùziuue éhè troTasi segnata dal 
prof. 'Porl.Ei -T»". In'attesa! dell'inalo, con oonsideraz one, credetemi'dott. Bflizini Si'groiario del Congresso Medico. —; Pisa 21 settembre, 1878.. 

ha pillola, costane t!'! l«lf4| ,lji scatoU'»'L. ft.SO il flacon di pohero sedativa franche in tutta Iiella, ~ Ogni farmaco por.ia l'istruzione..ohiara sul modo; di usarla. — Cura.cofnp(eta iadical» 
delfpiòpintiatiCmaiaUi^ e 'del sar^giie, h. 'ih. - ^ Per oomodo e garnneia degli' Mai(nalali,'iif tutti i gittriit vi sono distiiiti mediei olìe visitano dalle) 10 ant. allo 3 pom. Consulti anche per pocrispon-
donzà. — L't Far'màoia è^fornita di tutti rii(nfi4j.v<rî '' possono oacnrrare i,u qualu>iquiv Sorta di malattie,'ie'ne fa spedizione ad.ogni; tichieijta, mttnitl, se si richiede, anche di Oonsiglio medico, contro 
rimessa di vaglia pestale.— ScriSfere alla'formarlo n. 5 ^ rfi O t t a v i o t3al |ea»l i i t f i to»(>, Via Mtravigii.-

Uiveuditori.a UDINIS: Fn\>r^s. pomelli, <\fir>tsini,Git'Dlàini e Biàmli fiiiiili, farmacia ali» Sirena -'- VENEZIA: BUmr, dott. Zampironi — .OIVIDALB: <4a(irecca — MILANO i Stabilimeato Carlo 
Bfba, vi|Mlr8aIs,il. 8, Casa 4i J^anfem e C, via S:ila, 16. — VICENZA! ùetlim- Valeri •— ROMA, via Pl'jtrs, 96, e in tutti! le principati. Ftij'iiiaclé del Kegnu. 

Mr 

PREMIATO 
PMttllllNarÙ à MOTRICE IBIAPLICA 

Pier 1̂  fabbricazione di LISTE uso ORO e fiuto LEGNO.-r CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

•i di Ibosso siiodati ed in asta :; > n 
Piazza .Giardino, N. 1,7. . ' , ' • . 

T I I T ^ i * ^ #*"̂  P ^ Jt B"*"! H at servizio della Deputazione Pit'qvineialé di Udine - Editriefe del, .Giornale quotì-
I r - ^ i 1 1 T i r i U r * I - M !*̂ *'̂ ^ ̂ ^ FRnJLI..pubWica il PenodieaL^PE GIÙRIDICÓ-A 

•.'','".', j '•;' ":;••' •,'•'"'-,"'•''••,'•:. ' !.'V'ia.'T?rèfetiurà,'N.'é.',.,.•. ". ' '• •' • ' 

C m f - ^ " ^ ' > ^ . | ì r " Ì T | ì I I alséiMribaell0 Scinole Cotótoali diif!l^ 
/\',ìw!fc I 11 i l I*" r ^ ' 1 ^A di «lÌ8"3gno e cancelÌem.--Speceliì, q̂ uadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
r ^ ' i ; • r ; îSwr ̂ w l i i i I I # ^ Aniministr. ComunaK, del Dazio Consumo; delle Opeiré Pie p dello Fabjiriceî ie. 

. Via Mercatovecofaio, sotto il -Monte di Piet^, 

ORARIO DmFfiR]^OYlA 
Pa^rt^a Arrivi ?arte;;ize 

OA VENB^ZtA 
IJ^MW, 

»:l TiniHE A VEnBZI.^ 
?arte;;ize 

OA VENB^ZtA A vmnji 
ore 1.18 aitt nistn oire 7.̂ 0 iigt. o^e 4)&r>ai|t. 

. ; 6.86 M. 
• ' i irette ,or8i-7.86' a n t 

, (.10 «nt, oninniàa g 8 ,48 a i i t 
o^e 4)&r>ai|t. 

. ; 6.86 M. omnibaa , B.64 a n t 
, lO.SÌO' u>t. dinttì) , 1.40 {,•. ,11.06 ant omnibUB , 8 .88 p . 

, i a . »p i , 
. 8 .80 ,, 

onlÀltins • , 5 .3» p. n S.0S'p. diretto , 0.19 p ; -, i a . »p i , 
. 8 .80 ,, 

'ottaibur 
diletto ' 

, - 9.68 p. 
, 11 .34 p. 

» 8 ' « , Ŝ3È? .• 1), ?-06 p. . j 

BA OBIKIC AFONTKGSA hUAFONTBBpA A UDINP. 

oro 9.10 ant ore S'.l!0 aiit. orsn ib . . ore 8.49<a)it, 1 oro' 6:80 ant. onuQÌb. 
A UDINP. 

oro 9.10 ant 
, 7.U «at. . OUrotto ,i'0.48;a«M.|i . 3,M p. oauilri' « i '4.60:0^.". 
, laSOMt. ompib. . o u n i b . S 7 .85 p;. 
, 4.30 p. oinnib. diretto , . 8 . 2 0 , . P i -

DI vni>iB A'TBISas'T^.. ] Ì)A Tĵ HljSl'B' T"„' ;'"••' !,',.*'TO'*"' ' 
on 3.80 mt «Ilio , in i.ii ant. ,Jiré,,7,i3d,aiit. 

"V 9'.'l6'»àt. 
oanib. ore 10.— sot 

, 7.54 ant. onnili.' , 
' aSito ' ' 

', ll'.ai 'ant. 
,Jiré,,7,i3d,aiit. 
"V 9'.'l6'»àt. onoUi 

, O O p . 
• l ' 8,oa p. '• 

> " • • - , 

onnili.' , 
' aSito ' ' —— —., i aisto , O O p . 

• l ' 8,oa p. '• , 0 .46 p . ' osiuiib.' , 9.62 p. ' , 4.60 p.: omniblia 
, O O p . 

• l ' 8,oa p. '• 
a 9.47. u. <iiHnili,. . I.MS.EV.. .«.=:, Pi . .alato ., .1.11 ant. 
DA Dot j^- , . . . .,..'^-.f. H'tJJViPjiui .,1>^.01VIBAI,1S il • • • . ! ' , 'A vmsB 

n t 7.4? ani, i j lsto óre B.19 ant ore e.80 ant ..mjetp o r ; , 7 .03ant , 
, 10,80 , ," 10.63 , , 8.16 » , ' 9 - 4 7 ' , 
, 19,56 p. , 1.37 p. , 19.06 p . , 12.87 p. 
3 B.—p. •» ' « - ' « W ",' • " ' 3 ; Ì - - I I . - :', • '3 ,33 p; 
» e.4«p. i ^.la'p.. 

J '».02pr' 
1., ' 6.Ì6& p . , 6.37 p.i 

, 5,80 p. n 
i ^.la'p.. 
J '».02pr' , -iMf: n , 8.17 p . 

Non più Tos^i 

20 ANM-VE^mSt 20 
Lei rtpfjsi, isi .gi;iar,̂ ?cqpo,,,ctìH'.'0Sp.-,(l??te,)P,î 9,le^ 

Fenice preparate ' dal v.farBi9iC9.sta.' ì|Jii§>t||sijl;Oi>Dtmsei'i(ii 

dietro il Duomo, Udine. •''' 

Caa «HiiiB|tol> '̂,'f9|« ' i q .qeJBf^tjiiiyjalii'ri '"1^ 

ioQunzi a modici preziil 
A!LL.l<:W/tT<»l%l l»B IBO.WIÌ^I ! 

A*.ÌI;A''fi.'A-'WlI'A'C't^A''--^ • 

D I .GIACOMO: C'QMESSATTi 
a.Santa 'Lùoia;, 'Via Giuseppe Mazzini, in Udine 
,! ' '"'-•'':" yjEjjojjgi UNA' .. •' 

Fatina aìimentare razionale per i BOVIP 
N)imef°se,'f^[|omn7.e praticate con BoTìni d'ogni,et^, nel' 

l'alto laediJ e bàssp'trpli, ban^o lnn)ii|q«ian>ente dimò3ji;.-jto che 
questa] Fànna si'può sonii'altro' ritenere il migliora 9,W eco-
nomJCQ î IjuttigU ajiipepti atti alla nntrizionoo'd ingrassi; conaffet­
ti prorétj'é torB|'iitids4iÌ. Ha poi nna speciale-imporfaiua per la ontr.i 

™il'i.'''E''notorio che un vitello ncll abbandonare il latte KÌone im vi 
dello -'••-

li„- ..,.,, ,..-„ . . 
La grande riceica che si (9,,ilei neutri vitelli sui nostri 

mercati oH' il cajo; grjszzo c!\o ai paijaoo, speoialmontf qî ell( bene 
'allevutjj'dévonó d t̂e^rniiuaretuftì gli altevatoTÌ ad approf(ì«arue. 
yna|,d4lls prove diel-rési» merito di questa'Farina, ò il lubito 
'alimintof^el Iatie"àelre vacdhe e la sua'maggiore densità 
'••'ifNB.Tfe(;efitiiè'8p.4i:ì4nse'hanno infiltro proyato che si presta 
con gnaiK)? vaniagg.-a anche alla nntrizione dai snini, e per 1 
gioviinì âffinali specialmente, è. una alimentazione con risultati 

Il Ipré^o i>':inìti8SÌmo. Agli'iacquireuti saranno impartite le 
iittî ìtont necessarie, per l'uso.'' 

"^risvitToaìii'»! iBawii«iiif 

a 
Matt 

s 
te 
» 

ggl 
• ' 1 ' 

3 

. ,IÌyjlqu'oré «(omlattca!' da .prendersi solò, all'atì-
qua od al Seltz, 
' • A.'ècre^ce l'àpp^iti'to, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestiopè;' 

• y^;9,4esi alla. Farmacia AUGUSTO EOSISRÒ. 

TIPpaRAFIÀ 
MARCO BARDUSGO 
• " U D I N E 

I I 

.,Op,ere di |t,r.Qi>rÌ«t eUl7'|fl!ir|ie : 

' 

I , 

ì 

I A:yiSMAR'A:.l^araIe Seielale, navolunte.in 8', prezzo L, t.AO. l ì 
^ 1 ' . • . , ' . ; , , ' 1 

I PABI : Pr inc ip i ' Seorlea-sjleirinientali di FKa-paransl 

I tnlo^la, un volume in 8'grande di 100 pagine, illustrato con ' 
, 12 figure lltograBclie é 4 tavole colorate, li . « .5». i 

VITALE t V u ' o e e b l a f o l i^taruo a n o i seguito alla Storia (/, 
un Zolfanello, un volume di pagine 376, Î . H.^Si, , 

,Q(Aj9pS'f,!Nl. (17»7-lS7d) Ufnori^i nslIMarl, de) Fs-lii^li, ' \ 
due volumi in ottavo, di pagine,, 4^-684, .c,on 19 tavoli; te-
pogra&he .{n litografia, |b. iS.94i 

ZÓRUTTJ : P o e s i e e d i t e e<!l Incafite, piibblicaté sotto gli an-
spici dall'Accademia di Ufliqej do^i.veltinilin. ottavo di pagine 

. ,XXXV-.48^rffi9,,i;on prefaiióne e biojfafia, nonché il ritratto J) 
àel poeta in fotografia e seiiiliiist^aiioni in litografia,-1,. « .00 

REBUF.l'P :' 'F '̂̂ rolf; 4fefti éìei|f>eD<I e i rao lar l , presa |ier 
, nni'til? corta'(100,talìelle',"ÌL;!,;3,§QÌ ' ' ' ' '' ', 

KOtUSN : Hindi di N a f o , L. 6. -

m 6ASPER1 : nioBloul d i e e o c r a d a d e l l a P r o v l n e l a 
d i B d i ^ e , L. O.40. 

l̂,̂ lJ»eB^ r̂̂ .̂ Î!LJH^ Ĵ̂ *̂ Ĵ|'̂ ll|0>l̂ ^C-Ĵ l̂ •OSC-Ĵ ^ ĴÎ ^ 

' Udine, 1888 —^ Tip. U«rso B a r d u » 


